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ATTI DI INDIRIZZO

Mozione:

La Camera,

premesso che:

per conciliare i temi della riduzione
delle emissioni climalteranti con quelli della
sicurezza energetica e dello sviluppo del
mercato interno dell’energia, l’Unione eu-
ropea ha adottato il regolamento (UE) 2018/
1999 sulla governance dell’Unione dell’ener-
gia e dell’azione per il clima dell’Unione
europea, introducendo i Piani nazionali in-
tegrati per l’energia e il clima (Pniec). Gli
Stati membri hanno quindi presentato alla
Commissione europea i progetti di Piano
nazionale integrato per l’energia e il clima
per il periodo 2021-2030, elaborati in con-
sultazione con i cittadini, imprese e regioni;

con il Piano nazionale integrato per
l’energia e il clima vengono stabiliti gli
obiettivi nazionali al 2030 sull’efficienza
energetica, sulle fonti rinnovabili e sulla
riduzione delle emissioni di anidride car-
bonica, nonché gli obiettivi in tema di si-
curezza energetica, interconnessioni, mer-
cato unico dell’energia e competitività, svi-
luppo e mobilità sostenibile, delineando
per ciascuno di essi le misure che saranno
attuate per assicurarne il raggiungimento;

oltre allo strumento di attuazione
per le politiche energia e clima, il Piano
nazionale integrato per l’energia e il clima
dovrebbe fornire le linee di indirizzo per
una maggiore coerenza di azione dello Stato
nell’elaborazione delle proprie politiche di
sviluppo e strategia, nonché nella valuta-
zione dell’efficacia della spesa pubblica,
soprattutto per l’interesse pubblico ampio
che rivestono le politiche e misure che esso
contiene;

il Piano nazionale integrato per l’e-
nergia e il clima, oltre a rappresentare lo
strumento per misurare le riduzioni dirette
di emissione dei diversi comparti produt-
tivi, deve quindi servire ad orientare lo
sviluppo del Paese verso un nuovo modello

di sviluppo e prodotti e servizi dei mercati
decarbonizzati;

il Piano nazionale integrato per l’e-
nergia e il clima è stato inviato dall’Italia
alla Commissione europea in attuazione
del suddetto regolamento (UE) 2018/1999,
pubblicato nel gennaio 2020;

in base al medesimo regolamento,
gli Stati membri dell’Unione europea sono
inoltre tenuti a presentare alla Commis-
sione europea la proposta di aggiorna-
mento del loro ultimo Piano nazionale in-
tegrato per l’energia e il clima, entro il 30
giugno 2023;

il 19 luglio 2023 l’Italia ha formal-
mente inviato alla Commissione europea la
proposta di aggiornamento del Piano na-
zionale integrato per l’energia e il clima. A
dicembre 2023 la Commissione europea ha
pubblicato la sua valutazione rispetto ai
progetti di Piani nazionali integrati per
l’energia e il clima aggiornati, insieme a
valutazioni individuali e raccomandazioni
specifiche per Paese;

entro il 30 giugno del 2024, il me-
desimo regolamento (UE) 2018/1999 stabi-
lisce altresì che ciascuno Stato membro è
tenuto a presentare alla Commissione eu-
ropea l’ulteriore aggiornamento dell’ultimo
Piano nazionale integrato per l’energia e il
clima notificato, salvo che abbia motivato
alla medesima Commissione che il piano
non necessita di aggiornamento;

l’aggiornamento del Piano nazio-
nale integrato per l’energia e il clima, da
presentare quindi entro il mese di giugno
2024, deve includere politiche di mitiga-
zioni aggiuntive per raggiungere gli ambi-
ziosi obiettivi nazionali declinati nell’am-
bito del pacchetto « Fit for 55 », che ha
revisionato sensibilmente l’insieme di di-
rettive e regolamenti che a tutt’oggi stabi-
liscono gli obiettivi di riduzione delle emis-
sioni, efficienza energetica e rinnovabili per
gli Stati membri;

i Piani nazionali integrati per l’e-
nergia e il clima rappresentano il contri-
buto degli Stati membri agli impegni del-
l’Unione europea nell’ambito dell’Accordo
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di Parigi, con le politiche e le misure at-
tuative degli obiettivi europei su clima ed
energia. I Piani nazionali integrati per l’e-
nergia e il clima sono anche un importante
strumento di valutazione dei progressi ri-
spetto all’accordo stesso;

con l’aggiornamento del Piano na-
zionale integrato per l’energia e il clima, il
nostro Paese deve indicare il percorso da
seguire per la completa decarbonizzazione
al 2050, con un target intermedio al 2040
del -90 per cento di riduzione delle emis-
sioni di anidride carbonica equivalente di
recente indicato dall’Unione europea e con
il target europeo -55 per cento (del « Fit for
55 ») di riduzione delle emissioni di ani-
dride carbonica equivalente al 2030. Va
peraltro considerato che il target -55 per
cento sarà probabilmente alzato al -60 per
cento per allinearsi con il REPowerEU;

rispetto ai suddetti target europei di
decarbonizzazione, si segnala che l’attuale
bozza di Piano nazionale integrato per l’e-
nergia e il clima 2023 prevede una ridu-
zione al 2030 solo del -40 per cento, che è
anche largamente inferiore rispetto al -51
per cento previsto negli impegni dell’Italia
per l’accesso ai fondi del Piano nazionale di
ripresa e resilienza;

per arrivare all’84 per cento di rin-
novabili nel mix elettrico, risulta necessario
aumentare il target di nuova capacità rin-
novabile da +73 gigawatt indicato nel Piano
nazionale integrato per l’energia e il clima
a +84 gigawatt previsti nel « Piano elettrico
2030 »;

solamente per i settori Ets (incluso
l’elettrico) il Piano nazionale integrato per
l’energia e il clima italiano prevede una
riduzione delle emissioni di anidride car-
bonica equivalente al 2030 in linea con i
target dell’Unione europea, mentre i settori
non-Ets non raggiungono il target 2030 di
decarbonizzazione;

si rammenta inoltre che, come pre-
vede l’articolo 1 del suddetto regolamento
UE 2018/1999, « il meccanismo di gover-
nance garantisce al pubblico effettive op-
portunità di partecipare alla preparazione
di tali piani nazionali e di tali strategie a

lungo termine. Esso comprende un pro-
cesso strutturato, trasparente e iterativo
tra la Commissione e gli Stati membri volto
alla messa a punto e alla successiva attua-
zione dei Piani nazionali integrati per l’e-
nergia e il clima, anche per quanto ri-
guarda la cooperazione regionale e la cor-
rispondente azione della Commissione »;

in realtà finora è mancata una vera
e trasparente consultazione della società
civile per la redazione dell’aggiornamento
del Piano nazionale integrato per l’energia
e il clima. La società civile è stata coinvolta
esclusivamente attraverso l’invito alla com-
pilazione di un questionario del tutto ge-
nerico, e quindi in contrasto con gli obbli-
ghi europei e internazionali volti ad assi-
curare un adeguato processo partecipativo;

i previsti aggiornamenti del Piano
nazionale integrato per l’energia e il clima
sono indispensabili in quanto le politiche
su clima ed energia stanno attraversando
una fase di profonda revisione a seguito
della sottoscrizione dell’Accordo di Parigi,
il cui obiettivo è il contenimento dell’au-
mento della temperatura media globale ben
al di sotto dei 2 gradi centigradi e cercando
di limitarne l’aumento a 1,5 gradi centi-
gradi rispetto ai livelli preindustriali. Nel-
l’ambito dell’Accordo di Parigi, l’obiettivo
per l’Unione europea è la riduzione delle
emissioni di gas serra di almeno il 40 per
cento, rispetto all’anno 1990, entro il 2030;

a ciò si aggiunga il mutato contesto,
conseguenza della pandemia, della crisi dei
prezzi dell’energia, nonché dei nuovi obiet-
tivi generati da un maggiore impegno sui
temi clima e nuovi obiettivi di decarboniz-
zazione dell’Unione europea, che impon-
gono una revisione dei piani vigenti. Gli
obiettivi da raggiungere, che dovrebbero
rendere l’Unione europea climaticamente
neutra entro il 2050, sono stati rivisti al
rialzo sia nel programma REPowerEU che
con il pacchetto « Fit for 55 »;

per valutare le politiche messe in
atto a livello nazionale per fronteggiare i
cambiamenti climatici e il rispetto degli
impegni di riduzione delle emissioni previ-
sti dagli accordi internazionali, è fonda-
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mentale monitorare l’andamento delle emis-
sioni dei gas serra. In Italia, è l’Ispra a
svolgere questa funzione, essendo respon-
sabile della predisposizione e comunica-
zione dell’inventario nazionale delle emis-
sioni di gas serra;

il testo adottato alla Cop-28 sul Glo-
bal stocktake – letteralmente « Bilancio glo-
bale » – ossia il meccanismo di valutazione
dei progressi ottenuti a livello globale nella
risposta alla crisi climatica e nell’imple-
mentazione delle misure dell’Accordo di
Parigi, evidenzia che, sebbene si registrino
passi in avanti rispetto a pochi anni fa, le
azioni di mitigazione climatica rimangono
insufficienti per raggiungere gli obiettivi
dell’Accordo di Parigi di contenere il riscal-
damento globale entro +2 gradi centigradi
o meglio +1,5 gradi centigradi alla fine del
secolo;

come riporta il rapporto del 2024
dell’Ispra « Le emissioni di gas serra in
Italia. Obiettivi di riduzione al 2030 », le
emissioni italiane totali di gas serra, espresse
in anidride carbonica equivalente, sono di-
minuite del 20,9 per cento tra il 1990 ed il
2022. Questa riduzione è conseguenza sia
della riduzione dei consumi energetici e
delle produzioni industriali a causa della
crisi economica e della delocalizzazione di
alcune produzioni industriali, ma anche
della crescita della produzione di energia
da fonti rinnovabili (idroelettrico ed eolico)
e di un incremento dell’efficienza energe-
tica e al passaggio all’uso di combustibili a
minor contenuto di carbonio. Ma la ridu-
zione non è sufficiente: le emissioni risul-
tano di 11 milioni di tonnellate al di sopra
dell’obiettivo stabilito per il 2021;

nonostante l’andamento positivo,
sempre l’Ispra ricorda che le emissioni di
gas serra in Italia negli ultimi due anni
continuano però a crescere e raggiungono
nel 2022 un totale pari a 413 milioni di
tonnellate di anidride carbonica equiva-
lente (+0,4 per cento rispetto al 2021).
Determinante l’aumento costante del set-
tore trasporti, le cui emissioni provengono
per oltre il 90 per cento dal trasporto
stradale, che rispetto all’anno precedente
segna un +5 per cento e conferma un trend

che non conosce pause e supera il 7 per
cento dal 1990, valore in controtendenza
rispetto a quelli di tutti gli altri settori
economici che al contrario registrano mar-
cate riduzioni, ad eccezione dei rifiuti che
rappresentano circa il 5 per cento del to-
tale nazionale;

secondo un recente documento di
« Ecco », il « think tank » dedicato alla tran-
sizione energetica e al cambiamento clima-
tico, il Piano nazionale integrato per l’e-
nergia e il clima « stima l’ammontare degli
investimenti necessari per raggiungere gli
obiettivi di decarbonizzazione pari a 830
miliardi di euro cumulativi, tra il 2023 ed
il 2030 (ovvero a 119 miliardi di euro medi
annui). Tale valore, ancorché sottostimato
rispetto alle stime elaborate da Ecco, con-
ferma la straordinaria rilevanza dello sforzo
finanziario necessario all’Italia per raggiun-
gere gli obiettivi di decarbonizzazione de-
finiti a livello europeo: tra il 25 e il 30 per
cento degli investimenti complessivi del Pa-
ese, che ammontano a circa 400 miliardi di
euro l’anno, dovrebbero essere riorientati
alla transizione »;

come ricorda il documento di eco-
nomia e finanza 2024, « il settore energe-
tico sarà chiamato nei prossimi anni ad
affrontare nuove sfide e introdurre pro-
cessi innovativi radicali, indispensabili per
traguardare gli obiettivi climatici, in un’ot-
tica non solo di transizione ecologica, ma
anche di sicurezza dei sistemi energetici
(...) ». E a tale proposito riveste « grande
importanza il processo in corso di revisione
dei documenti programmatici in materia di
energia e clima, quali il Piano nazionale
integrato per l’energia e il clima e la Stra-
tegia di lungo termine sulla riduzione dei
gas ad effetto serra »;

seppure il documento di economia e
finanza 2024 fa riferimento ad una strate-
gia di riduzione dei gas ad effetto serra, in
realtà si continua a confermare un ruolo
centrale al gas. La proposta di aggiorna-
mento del Piano nazionale integrato per
l’energia e il clima, infatti, assegna un ruolo
strategico al gas naturale, anche liquefatto
(Gnl), il cui impatto climatico e ambientale
risulta ancor più rilevante di quello via
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tubo, generando una maggior quantità di
emissioni di anidride carbonica equivalente
a causa delle operazioni di liquefazione e
rigassificazione, oltre che per i lunghissimi
trasporti via nave. È invece necessario che
nell’aggiornamento del Piano nazionale in-
tegrato per l’energia e il clima si abbando-
nino tutti i piani di sviluppo relativi all’im-
plementazione di nuove infrastrutture di
gas, considerate non coerenti con una tem-
pestiva decarbonizzazione e non utili ai fini
della sicurezza energetica. La sola sicu-
rezza energetica nazionale, coerente con
un serio piano di decarbonizzazione, sarà
piuttosto garantita dallo sviluppo massiccio
delle fonti energetiche rinnovabili, dall’ef-
ficienza energetica, da diversificati sistemi
di accumulo e da altro;

la decisione del Governo di voler far
diventare l’Italia un hub del gas naturale
attraverso un potenziamento della rete na-
zionale, un aumento degli stoccaggi e la
realizzazione di nuovi rigassificatori, come
Piombino e Ravenna, va in direzione op-
posta alle risposte che devono essere date
alla questione climatica, che deve invece
costituire un’assoluta priorità. Peraltro, la
proposta di aggiornamento del Piano na-
zionale integrato per l’energia e il clima
assegna un ruolo strategico al gas naturale,
anche liquefatto, il cui impatto climatico e
ambientale risulta ancor più rilevante di
quello via tubo, generando una maggior
quantità di emissioni di anidride carbonica
equivalente, a causa delle operazioni di
liquefazione e rigassificazione, oltre che
per i lunghissimi trasporti via nave;

per quanto riguarda il settore delle
energie rinnovabili, la direzione conse-
guente agli sfidanti obiettivi dell’Unione eu-
ropea, è quella di raggiungere la decarbo-
nizzazione con l’obiettivo di mitigare il
cambiamento climatico e accelerare l’auto-
nomia energetica. In virtù di ciò, l’obiettivo
2030 delle rinnovabili per quanto riguarda
i consumi energetici finali è salito di 10
punti percentuali, rispetto al Piano appro-
vato nel 2020, passando da un 30 ad un 40
per cento;

il recente vertice dei Ministri del-
l’ambiente e dell’energia del G7, svoltosi a

Torino dal 29 al 30 aprile 2024, confer-
mando quanto deciso alla Cop28 da tutte le
nazioni del mondo, si è concluso con l’im-
pegno comune a triplicare entro il 2030
l’energia prodotta da fonti rinnovabili e di
raddoppiare l’efficienza energetica;

secondo i dati di Terna, nonostante
la capacità rinnovabile installata nel 2023
in Italia sia salita a 6 gigawatt, per centrare
gli obiettivi europei servirebbe installare
almeno 9 gigawatt di nuovi impianti l’anno
per i prossimi 6 anni;

secondo il recente rapporto di Le-
gambiente « Scacco matto alle rinnovabili
2024 », a gennaio 2024 sarebbero 1.376 le
richieste per l’installazione di nuovi im-
pianti ancora in fase di valutazione, un
dato che dà l’idea dell’estrema lentezza
legata alle procedure che bloccano l’instal-
lazione di nuovi impianti;

le nuove installazioni riguardano per
il 90 per cento piccoli impianti destinati
all’autoconsumo e dei 5.234 megawatt di
fotovoltaico installati nel 2023, il 78 per
cento degli impianti ha una potenza sotto il
megawatt;

per aumentare significativamente la
potenza installata occorre un profondo ri-
pensamento dell’iter burocratico per l’au-
torizzazione di nuovi impianti e per le
procedure di allaccio alla rete, i cui tempi,
comunicati da Terna o da E-distribuzione
(Enel distribuzione), in alcuni casi arrivano
fino a 1.212 giorni lavorativi;

per contribuire all’obiettivo com-
plessivo di decarbonizzazione, risulta ne-
cessario prevedere un incremento degli im-
pegni assunti dall’Italia come quota rinno-
vabili sul consumo interno lordo elettrico
dal 65 per cento attualmente proposto al 75
per cento, portando la capacità installata
da fonti energetiche rinnovabili ad oltre
140 gigawatt. Occorre quindi individuare la
via più realistica e fattibile per accelerare
la transizione energetica;

una delle criticità del comparto delle
fonti energetiche rinnovabili risiede certa-
mente nei ritardi delle autorizzazioni. Nel
primo trimestre del 2024 erano quasi 1.000
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i progetti fotovoltaici in attesa di valuta-
zione di impatto ambientale nazionale, per
un totale di circa 40 gigawatt. Di questi, il
25 per cento dei progetti era bloccato in
verifica amministrativa, mentre il restante
in istruttoria tecnica. Peraltro, il rallenta-
mento degli iter, spesso causato da proce-
dimenti incerti e complessi, può avere un
impatto negativo sugli investimenti e sulle
opportunità di lavoro, che il settore è in
grado di generare;

per quanto riguarda il settore dei
trasporti, le relative emissioni sono aumen-
tate rispetto al 1990. Nel 2021 le emissioni
dei trasporti hanno rappresentato il 24,5
per cento delle emissioni nazionali di gas
serra. Il 93 per cento è imputabile al tra-
sporto su gomma, con il prevalere delle
emissioni da mobilità privata su auto (60
per cento),

impegna il Governo:

1) a mettere in atto tutte le iniziative di
competenza, in ambito europeo, volte a
garantire almeno il mantenimento di
tutti gli obiettivi climatici dell’Unione
europea per il 2030 e il 2050, contra-
stando conseguentemente interventi nor-
mativi finalizzati a indebolire i mede-
simi obiettivi climatici;

2) sempre in ambito europeo, ad adottare
tutte le iniziative utili, affinché si arrivi
finalmente attraverso un voto favore-
vole in sede di Consiglio europeo, al-
l’approvazione del regolamento sul « Ri-
pristino della natura » (« Nature Resto-
ration Law »), che fissa l’obiettivo di
ripristinare almeno il 30 per cento de-
gli habitat in cattive condizioni entro il
2030, il 60 per cento entro il 2040 e il
90 per cento entro il 2050, quale legge
fondamentale per tutelare la biodiver-
sità del nostro continente;

3) ad aggiornare il Piano nazionale inte-
grato per l’energia e il clima (Pniec),
affinché sia in piena coerenza con il
REPowerEU e i nuovi obiettivi europei
conseguenti al pacchetto « Fit for 55 »;

4) a garantire un immediato avvio di un’a-
deguata, seria e trasparente procedura

partecipativa con la società civile, le
associazioni ambientaliste e altri attori,
al di fuori delle valutazioni ambientali
strategiche e delle consultazioni parla-
mentari, attraverso anche l’istituzione
di un dialogo multilivello su clima ed
energia;

5) a prevedere che le strategie di parteci-
pazione e dialogo multilivello facciano
parte della stessa governance del Piano,
diventandone parte integrante e sostan-
ziale, a partire dalla stesura e anche
durante le fasi della sua attuazione,
monitoraggio e valutazione dinamica;

6) ad adottare le opportune iniziative volte
a prevedere che le diverse misure del
Piano nazionale integrato per l’energia
e il clima siano accompagnate dalle
strategie per la loro attuazione, anche
facendo sì che per ciascuna misura,
accanto all’efficacia nella riduzione delle
emissioni o nella diffusione delle rin-
novabili, venga riportato il fabbisogno
finanziario necessario e come questo
viene soddisfatto, nonché gli impatti
socioeconomici attesi, almeno in ter-
mini di costi e benefìci;

7) ad adottare iniziative volte a prevedere
l’applicazione di una specifica fiscalità
premiante associata anche ad alcuni
strumenti già vigenti, laddove essi fi-
nanzino investimenti in settori e/o pro-
getti finalizzati alla transizione energe-
tica ed ecologica, alla decarbonizza-
zione e al raggiungimento degli obiet-
tivi « net-zero » al 2050;

8) ad adottare iniziative volte a prevedere
che, a copertura degli oneri legati alle
ulteriori misure di favore volte a finan-
ziare le politiche di decarbonizzazione,
contribuisca l’applicazione di un’impo-
sta sugli extraprofitti conseguiti dalle
società energetiche e dalle banche in
particolare, a seguito della crisi ener-
getica prodotta dall’invasione russa del-
l’Ucraina;

9) sempre al fine di finanziare la transi-
zione verso la neutralità climatica e, in
particolare, per l’accesso alla mobilità
elettrica e all’efficientamento energe-
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tico degli immobili a favore dei ceti
sociali medi e bassi, ad adottare inizia-
tive volte a istituire conseguentemente
un contributo annuale straordinario sui
grandi patrimoni, superiore ai 10 mi-
lioni di euro;

10) a prevedere un serio investimento nel
settore della formazione professionale
per la transizione, attraverso l’elabo-
razione di una puntuale strategia che
preveda sia la creazione di nuove qua-
lifiche lavorative, che un percorso di
riqualificazione professionale per gli
operatori del mondo delle energie fos-
sili;

11) al fine di creare nuove competenze,
professionalità e opportunità di la-
voro per i giovani in cerca di prima
occupazione e per la ricollocazione
professionale di lavoratori in stato di
inoccupazione, a riconoscere un con-
tributo di avviamento lavorativo fina-
lizzato alla formazione e all’inseri-
mento nei processi produttivi con-
nessi alla transizione ecologica ed ener-
getica, alla difesa e tutela del suolo e
della biodiversità, all’innovazione tec-
nologica e digitalizzazione;

12) ad adottare iniziative per prevedere
una revisione al rialzo del contributo
nazionale per le fonti energetiche rin-
novabili al 2030 e la messa a punto di
politiche e misure funzionali a questo
obiettivo;

13) al fine di contribuire ad alzare il tar-
get di nuova capacità rinnovabile, ad
accelerare lo sviluppo dell’energia rin-
novabile attraverso una necessaria e
ulteriore azione di semplificazione delle
procedure di rilascio dei pareri e dei
titoli autorizzativi e delle procedure
per le connessioni alla rete dei nuovi
impianti, in particolare quelli di me-
dia e grande potenza, prevedendo an-
che l’attivazione di sportelli e la digi-
talizzazione mediante piattaforme ad
hoc;

14) ad approvare quanto prima il testo
unico di semplificazione normativa dei
procedimenti concernenti la produ-

zione di energia da fonti rinnovabili,
anche al fine di contribuire a riordi-
nare e razionalizzare la normativa in
materia;

15) a predisporre un serio piano di re-
vamping e repowering degli impianti
di fonti energetiche rinnovabili esi-
stenti (anche idroelettrici), indispen-
sabile per promuovere lo sviluppo di
nuova capacità di energia rinnovabile
senza determinare un maggior con-
sumo di suolo, con una timeline iden-
tificabile e delle stime puntuali in ter-
mini di capacità da salvaguardare;

16) in relazione alle comunità energetiche
rinnovabili, a definire un reale mec-
canismo di coinvolgimento degli enti
locali e di messa a disposizione dei
tetti pubblici non utilizzati;

17) a sostenere la domanda e lo sviluppo
del mercato dell’idrogeno verde, an-
che attraverso l’elaborazione di una
strategia nazionale sull’idrogeno verde,
in coerenza con il Piano nazionale
integrato per l’energia e il clima e con
gli obiettivi dell’Unione europea, al
fine di favorire gli investimenti nel
settore, attirare investimenti e accele-
rare la messa a terra dei progetti sul
territorio nazionale;

18) ad abbandonare i piani di sviluppo di
nuove infrastrutture di gas, conside-
rati non coerenti con una rapida e
necessaria decarbonizzazione, e con-
seguentemente a garantire che nell’ag-
giornamento del Piano nazionale in-
tegrato per l’energia e il clima si ab-
bandonino tutti i piani di sviluppo
relativi all’implementazione di nuove
infrastrutture gas, ripensando le poli-
tiche volte ad assegnare al nostro Pa-
ese un ruolo di hub del gas e conse-
guentemente a prevedere uno stop ai
terminali di rigassificazione;

19) a escludere qualsiasi prospettiva di
ritorno al nucleare da fissione, consi-
derati gli insostenibili costi ambien-
tali, economici e sociali;

20) a garantire il percorso di riqualifica-
zione ed efficientamento energetico
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del parco immobiliare pubblico e pri-
vato, in modo tale da privilegiare gli
edifici in classe energetica più bassa e
le fasce più vulnerabili di cittadini;

21) in relazione all’ambito residenziale e
terziario e con riferimento all’aggior-
namento del Piano nazionale inte-
grato per l’energia e il clima, a pro-
muovere esclusivamente la realizza-
zione di interventi che vadano nella
direzione di un’elettrificazione com-
pleta dei consumi (ad esempio, pompe
di calore elettriche, cucine ad indu-
zione e altro);

22) nel settore dei trasporti, ad adottare
opportune iniziative normative in grado
di coniugare l’indispensabile ridu-
zione delle emissioni inquinanti con
una maggiore equità di accesso alla
mobilità e con le priorità strategiche
di politica industriale per lo sviluppo
del Paese, come nel caso delle filiere
automotive nella transizione all’auto
elettrica;

23) a prevedere iniziative volte a incenti-
vare il trasporto pubblico e altre so-
luzioni alternative alla mobilità pri-
vata, anche in coordinamento con i
livelli di governo locale, nonché a pre-
vedere una revisione degli incentivi
all’acquisto veicoli, favorendo le auto
elettriche a batteria e l’elettrificazione
delle flotte aziendali e per il trasporto
merci;

24) al fine di contribuire al raggiungi-
mento della neutralità climatica e allo
sviluppo di una mobilità equa, inclu-
siva e sostenibile, a conseguire entro il
2035 l’obiettivo di nove chilometri per
milione di abitanti per le reti metro-
politane, di venti chilometri per mi-
lione di abitanti per le reti ferroviarie
suburbane e di dieci chilometri per
milione di abitanti per le reti tram-
viarie;

25) ad adottare le iniziative di compe-
tenza volte a prevedere, in coordina-
mento con gli enti territoriali, l’intro-
duzione del « biglietto climatico » nel-
l’intero territorio urbano e regionale

del Paese, quale titolo di viaggio a un
costo sensibilmente ridotto per il tra-
sporto pubblico cittadino, per autobus
e treni regionali, al fine di ridurre i
costi di spostamento delle famiglie,
nonché di contribuire alla riduzione
delle emissioni climalteranti;

26) a sostenere, in coerenza con gli obiet-
tivi di decarbonizzazione, le iniziative
normative europee già avviate sulla
riduzione e sull’uso sostenibile dei pe-
sticidi, e comunque a prevedere a li-
vello nazionale, in linea con i principi
della Strategia europea sulla biodiver-
sità 2030 e con gli obiettivi di ridu-
zione dell’uso dei pesticidi stabiliti dalla
Commissione europea nell’ambito della
strategia « dal produttore al consuma-
tore » (« Farm to fork »), a ridurre
entro il 2030 l’uso dei pesticidi di
almeno il 50 per cento e di quelli più
pericolosi di almeno il 65 per cento;

27) al fine di contribuire alla transizione
verso la neutralità climatica, a conse-
guire entro il 2030 l’obiettivo vinco-
lante di azzeramento del consumo di
suolo e rigenerazione dei suoli degra-
dati anche nelle aree urbane, con au-
mento del verde urbano e recupero
delle funzioni ecosistemiche;

28) a dichiarare lo stato di emergenza
climatica;

29) al fine di finanziare la transizione
energetica e il raggiungimento degli
obiettivi dell’Unione europea in mate-
ria climatica, ad adottare iniziative
per ridurre progressivamente in mi-
sura non inferiore al 10 per cento
annuo, sino al loro annullamento, le
spese fiscali dannose per l’ambiente
comprese nel « Catalogo dei sussidi
ambientalmente dannosi e dei sussidi
ambientalmente favorevoli », istituito
presso il Ministero dell’ambiente e della
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sicurezza energetica, ai sensi dell’ar-
ticolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221.

(1-00294) « Bonelli, Zanella, Borrelli, Dori,
Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti, Zaratti ».

Risoluzione in Commissione:

La IX Commissione,

premesso che:

l’insularità rappresenta una specifi-
cità geografica che può tradursi in un osta-
colo allo sviluppo economico e sociale di un
territorio. Si distingue da altre caratteriz-
zazioni geografiche, come ad esempio una
zona montana o una zona interna meno
popolata, per il minore grado di accessibi-
lità dovuto alla dipendenza da trasporti
aerei e marittimi caratterizzati da costi
relativamente più elevati e dalla minore
frequenza e stabilità dei collegamenti;

la legge costituzionale n. 2 del 2022,
approvata definitivamente alla Camera il
28 luglio 2022, inserisce all’articolo 119, il
riconoscimento della natura speciale delle
isole attraverso un nuovo comma che pre-
vede quanto segue: « La Repubblica rico-
nosce le peculiarità delle Isole e promuove
le misure necessarie a rimuovere gli svan-
taggi derivanti dall’insularità. »;

la Sardegna necessita di un sistema
dei trasporti e di mobilità (infrastrutture,
servizi e governance) sostenibile ed efficace
per superare detti svantaggi strutturali (in-
sularità) e cronici ritardi di sviluppo;

le sfide legate a garantire il diritto
alla mobilità, interregionale e intraregio-
nale dei residenti, e il diritto della Sarde-
gna ad essere accessibile per visitatori e
merci resta ad oggi un mero impegno di
principio che non ha visto susseguirsi i
sufficienti impegni economici;

la Sardegna si conferma nel 2023
tra le regioni italiane quale seconda re-
gione più colpita, dopo la Basilicata, dallo
spopolamento. I giovani sardi, benché au-
spichino di accrescere le proprie compe-
tenze attraverso percorsi di formazione

presso università al di fuori della Sardegna
per poi mettere a disposizione del territo-
rio sardo le competenze e le professionalità
acquisite, nella maggior parte dei casi non
riescono a trovare una dimensione favore-
vole al proprio ritorno;

in base alla decisione di esecuzione
(UE) n. 2021/1130, la Sardegna è rientrata
fra le regioni dell’obiettivo 1 dell’Unione
europea, con un indice di competitività del
23,75 per cento, contro quello medio eu-
ropeo del 60,3 per cento e del 57 per cento
della Lombardia;

la provincia del Sud Sardegna è la
provincia più povera d’Italia, con un valore
aggiunto per abitante nel 2018 pari ad
appena 12.900 euro. La provincia sarda più
dinamica, Cagliari, si colloca al quaranta-
treesimo posto e rimane al di sotto della
media (25.500 euro);

la continuità territoriale area e ma-
rittima è lo strumento con il quale un’isola
può e deve essere unita al resto dell’Italia e
dell’Europa (diritto all’essere accessibile)
senza che la sua condizione geografica (in-
sularità e perifericità) accresca i divari eco-
nomici e sociali e le disuguaglianze terri-
toriali (diritto alla mobilità dei suoi abi-
tanti). I problemi legati all’attuale ineffi-
cienza della continuità territoriale sono noti
a tutti i cittadini italiani, per quanto so-
vente il tema acquisti un rilievo di interesse
nazionale esclusivamente nei mesi di luglio
e agosto;

le reti transeuropee nei settori delle
infrastrutture dei trasporti, dell’energia e
delle telecomunicazioni (TENs), come pre-
visto dal Trattato sul funzionamento del-
l’Unione europea (articolo 170), mirano a
favorire l’interconnessione delle reti infra-
strutturali nazionali e la loro interopera-
bilità, tenendo conto in particolare della
necessità di collegare alle regioni centrali
dell’Unione le regioni insulari, prive di sboc-
chi al mare e periferiche. Per quanto ri-
guarda in particolare le reti dei trasporti
(TEN-T), l’obiettivo generale è stabilire un’u-
nica rete transeuropea multimodale per
integrare trasporto terrestre, marittimo e
aereo. La Sardegna era stata dapprima
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esclusa da tale rete e solo dopo anni si è
riusciti ad integrare Cagliari, mentre an-
cora non si è riusciti nell’intento di istituire
l’Autorità del sistema portuale Nord Sar-
degna nonché di porre anche il nodo di
Olbia nella rotta delle reti transeuropee di
trasporto;

le tratte elettrificate della rete ferro-
viaria sono distribuite su tutto il territorio
nazionale ad eccezione della Sardegna, co-
stituendo questo uno dei gap storici dell’i-
sola. Difatti la desueta rete ferroviaria nella
regione Sardegna, che è in concessione a
RFI, si sviluppa per soli 427 chilometri di
linee in esercizio interamente non elettri-
ficate di cui 50 chilometri a doppio binario
e 377 chilometri a semplice binario. Il
sistema delle ferrovie sarde è tutt’ora ba-
sato sulla trazione diesel e subisce un ri-
tardo infrastrutturale di decenni rispetto a
molte altre parti del Paese: il rapporto
Pendolaria 2023 evidenzia che nella re-
gione sarda le corse al giorno sono appena
304, e fra queste la maglia nera va alla
Nuoro-Macomer, una linea a scartamento
ridotto risalente alla fine dell’ottocento, con
alcuni adeguamenti realizzati nel dopo-
guerra: il tracciato di circa 57 chilometri
viene percorso in ben 75 minuti, con 6-7
corse giornaliere nei soli giorni feriali, che
devono essere integrate parzialmente da
autobus Arst. Le stazioni sono fortemente
al di sotto degli standard nazionali ed eu-
ropei, tanto che l’auto privata resta il mezzo
di trasporto più utilizzato, specie nei tratti
extra-urbani;

dai dati del « Conto nazionale delle
infrastrutture e dei trasporti » si nota, inol-
tre, come la ripartizione geografica meri-
dionale e insulare delle grandi reti viarie è
molto più bassa rispetto al settentrione,
anche a causa della totale mancanza di
autostrade in Sardegna;

i collegamenti marittimi di cabotaggio
con le Isole Maggiori (Sardegna e Sicilia) e
con le isole minori sono stati caratterizzati
dalla presenza delle società a prevalente
capitale pubblico e dalle società di naviga-
zione private, che negli ultimi anni hanno
rafforzato la loro attività, soprattutto nel
periodo estivo. L’intervento dello Stato, pre-

visto dalla legge 20 dicembre 1974, n. 684,
e successive modificazioni, si è giustificato
con gli oneri del servizio pubblico imposti
alle società pubbliche (ex Gruppo Tirrenia
S.p.A.) per garantire la regolarità e le fre-
quenze necessarie ad assicurare il pieno
rispetto della mobilità dei cittadini e la
continuità territoriale. Le società pubbli-
che, infatti, hanno sempre esercitato servizi
di collegamento con le isole maggiori e
minori, nonché taluni prolungamenti con-
siderati dal legislatore necessari ad assicu-
rare il soddisfacimento di esigenze con-
nesse allo sviluppo economico e sociale
delle aree interessate. Inoltre, il legislatore
ha anche fissato le linee marittime cosid-
dette « essenziali », che le società devono
necessariamente garantire, la frequenza delle
stesse, nonché il tipo di navi da utilizzare,

impegna il Governo:

alla luce delle numerose criticità
emerse con riguardo al progetto del Ponte
sullo Stretto, ad adottare iniziative volte a
destinare gli 11 miliardi di euro attual-
mente impegnati con la legge di bilancio
per il 2024 su detta opera verso uno svi-
luppo organico e diffuso dei trasporti aerei
e marittimi di entrambe le regioni insulari
Paese, così da supportare efficacemente lo
sviluppo economico della Sardegna, dando
attuazione al principio di insularità, pre-
vedendo risorse economiche molto più ri-
levanti di quelle ad oggi disponibili;

nell’ambito delle proprie competenze,
a favorire un confronto continuo e serrato
con la Commissione europea per la conti-
nuità territoriale aerea, sostenendo un pro-
getto di oneri di servizio pubblico chiaro e
tecnicamente ben supportato e difendibile
in qualsiasi sede;

ad adottare iniziative volte a incenti-
vare, in tutti le sedi e con ogni mezzo di
competenza, il miglioramento della qualità
delle infrastrutture cosiddette di ultimo mi-
glio, per connettere i porti con le reti
principali di trasporto e prevedere anche
per la Sardegna politiche come quella del
cosiddetto marebonus;
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ad adottare iniziative volte a valoriz-
zare, per quanto di competenza, la posi-
zione strategica della Sardegna nel sistema
dei trasporti del Mediterraneo.

(7-00226) « Iaria, Fenu, Cherchi, Cantone,
Fede, Traversi ».

* * *

ATTI DI CONTROLLO

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Interpellanza:

Il sottoscritto chiede di interpellare il
Presidente del Consiglio dei ministri, il Mi-
nistro dell’interno, il Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, per sapere – pre-
messo che:

il decreto flussi, che, nelle intenzioni
del Governo, avrebbe dovuto consentire
l’ingresso legale di 450.000 lavoratori in
Italia nei prossimi tre anni, è già finito
nelle mani delle organizzazioni criminali;

« Stamattina mi sono recata dal pro-
curatore nazionale antimafia e antiterrori-
smo Giovanni Melillo per consegnare un
esposto sui flussi di ingresso in Italia di
lavoratori stranieri avvenuti negli ultimi
anni, avvalendosi del cosiddetto decreto
flussi (...) i flussi regolari di immigrati per
ragioni di lavoro vengono utilizzati come
canale ulteriore di immigrazione irrego-
lare »;

queste sono le parole pronunciate dalla
Presidente del Consiglio in Consiglio dei
ministri il 4 giugno 2024;

« dal monitoraggio sui flussi – ha spie-
gato la Presidente del Consiglio – emer-
gono dati allarmanti, da alcune regioni, su
tutte la Campania, abbiamo registrato un
numero di domande di nulla osta al lavoro
per extracomunitari, durante il click day,
totalmente sproporzionato rispetto al nu-
mero dei potenziali datori di lavoro, siano
essi singoli o imprese. Sui permessi per

lavoro stagionale, cioè per lavoro in campo
agricolo o turistico-alberghiero, nel 2023,
su un totale di 282.000 domande, 157.000
arrivano dalla Campania, mentre 20.000
arrivano dalla Puglia »;

ma a preoccupare ancor di più è che
poi solo una parte degli stranieri che ot-
tengono il visto, meno del 30 per cento
secondo una recente indagine di « Ero Stra-
niero », ottiene il regolare contratto di la-
voro. Tutti gli altri entrano in Italia con
regolare visto e poi restano senza lavoro e
senza permesso di soggiorno. Finiscono di
fatto nelle mani di organizzazioni criminali
che – come risulta da alcune indagini di
procure italiane – chiedono il pagamento
di una tangente di circa 1.500 euro a questi
lavoratori per includerli nelle liste di chi
può ottenere il visto per lavoro;

« abbiamo già ipotizzato le iniziative
da prendere – ha annunciato la Presidente
del Consiglio – sia di ordine legislativo, sia
di ordine amministrativo perché ci tro-
viamo di fronte a un meccanismo di frode
e di aggiramento delle dinamiche di in-
gresso regolare, con la pesante interferenza
del crimine organizzato, che dobbiamo fer-
mare e correggere »;

ad opinione dell’interpellante il Go-
verno dovrebbe abolire immediatamente la
cosiddetta legge Bossi-Fini, superare defi-
nitivamente il click day in favore del rila-
scio di un permesso di soggiorno per ri-
cerca di lavoro in modo costante e strut-
turato;

inoltre è urgente regolarizzare tutti i
migranti già presenti nel nostro Paese. Solo
così si può veramente mettere al centro i
bisogni delle persone e le esigenze delle
imprese italiane, tenuto conto, anche, che il
tessuto produttivo e demografico dell’Italia
è profondamente cambiato ed evoluto. Ap-
pare dunque necessario riformare struttu-
ralmente le norme attuali, tenendo conto
della pluralità dell’Italia di oggi –:

quali siano le iniziative anche di ca-
rattere normativo ipotizzate dal Governo e
se non intenda quindi superare la cosid-
detta legge Bossi-Fini, e il click day, in
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favore dell’istituzione di un nuovo per-
messo di soggiorno per ricerca di lavoro.

(2-00391) « Soumahoro ».

Interrogazione a risposta scritta:

BENZONI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri, al Ministro della salute, al
Ministro dell’interno. — Per sapere – pre-
messo che:

la piattaforma digitale di Synlab Ita-
lia, network europeo di fornitura di servizi
di diagnostica medica, il giorno 19 aprile
2024 è stata vittima di un attacco hacker
realizzato dall’organizzazione cybercrimi-
nale nota come « Black Basta » che ha reso
del tutto inaccessibili i sistemi informatici
su tutto il territorio nazionale e ha impe-
dito agli utenti di effettuare prenotazioni o
scaricare referti medici;

appena identificato l’attacco informa-
tico di tipo « ransomware » e secondo le
procedure aziendali di sicurezza informa-
tica, l’azienda aveva immediatamente di-
sattivato, in via precauzionale, tutti i si-
stemi informatici, sospendendo temporane-
amente le attività presso i punti prelievo,
inclusi i servizi di download e di ritiro dei
referti, per garantire la sicurezza dei dati e
proteggere i propri utenti, istituendo una
task force « in collaborazione con le auto-
rità competenti »;

ciò nonostante, con un comunicato
del 5 maggio 2024, l’azienda confermava la
realizzazione dell’attacco informatico da
parte dell’organizzazione cybercriminale
« Black Basta », la quale sosteneva di aver
sottratto, facendone copia, « una quantità
significativa di dati, compresi quelli dei
pazienti e dei clienti », con conseguente
aumento del rischio della loro diffusione in
futuro. Come « prova » di ciò, provvedeva
alla pubblicazione di una « quantità limi-
tata » di tali dati nel dark web;

il 13 maggio 2024, la società, nel con-
statare l’effettiva e avvenuta pubblicazione
dei documenti e dati personali in aree del
dark web, ha iniziato a informare « i sog-
getti coinvolti in conformità alla legge »,
affermando « di non aver intrapreso alcun

tipo di negoziazione, né tantomeno di aver
pagato un riscatto all’organizzazione cyber-
criminale responsabile dell’attacco », riget-
tando fermamente « l’idea di finanziare ul-
teriori futuri attacchi cybercriminali e cri-
minali che minacciano le infrastrutture cri-
tiche, la privacy dei pazienti e la sicurezza
nazionale »;

Synlab Italia, con ulteriore comuni-
cato del 16 maggio 2024, ha poi reso noto
di essere impegnata in un’attività di analisi
e identificazione dei dati oggetto di pubbli-
cazione, anche avvalendosi di esperti del
settore, avvisando che l’operazione po-
trebbe richiedere diverso tempo conside-
rate le complessità nell’acquisizione dell’in-
tero blocco di dati attraverso il dark web;

occorre evidenziare come le implica-
zioni a lungo termine di un attacco infor-
matico nel settore sanitario – come quello
subito da Synlab Italia – possano essere
molteplici, significative e variegate: com-
promissione della privacy dei pazienti, a
seguito dell’esposizione di informazioni sen-
sibili come risultati di esami medici, analisi
e dati personali; possibile danno alla repu-
tazione della struttura sanitaria colpita e,
quindi, perdita di fiducia da parte dei pa-
zienti; elevati costi legati all’immediata ge-
stione dell’emergenza insorta e agli inter-
venti di ripristino successivi, finalizzati a
investigare l’incidente e a implementare
nuove misure di sicurezza per la prote-
zione dei dati, che possono impattare sul
bilancio delle strutture sanitarie;

l’evento esposto in premessa eviden-
zia, quindi, l’importanza di prevenire e
mitigare gli attacchi informatici attraverso
reti informatiche sicure e in grado di pro-
teggere i dati sensibili dei pazienti –:

quali iniziative, per quanto di compe-
tenza, intendano porre in essere per raf-
forzare le misure di sicurezza dei dati
sanitari contenuti nei vari sistemi informa-
tici e prevenire i rischi di compromissione
della privacy dei cittadini;

quali iniziative normative di propria
competenza intendano intraprendere al fine
di prevedere obblighi annuali di aggiorna-
mento dei sistemi di sicurezza da parte
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delle società che trattano dati relativi alla
salute in ambito sanitario, garantendone la
massima protezione e la tutela degli utenti.

(4-02937)

* * *

AFFARI ESTERI
E COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

Interrogazione a risposta orale:

FARAONE, GADDA, DE MONTE, DEL
BARBA, MARATTIN, BONIFAZI, BOSCHI,
GIACHETTI e GRUPPIONI. — Al Ministro
degli affari esteri e della cooperazione inter-
nazionale. — Per sapere – premesso che:

nella giornata odierna, il Presidente
del Consiglio Giorgia Meloni ha tenuto una
conferenza stampa congiuntamente al Primo
Ministro albanese Edi Rama a margine
della visita a una delle strutture che do-
vranno fungere da hotspot per i migranti ai
sensi del protocollo stipulato tra Italia e
Albania, nei pressi della località di Shengjin,
a circa 70 chilometri da Tirana;

il deputato Riccardo Magi, recatosi
sul posto per esprimere pacificamente il
proprio dissenso sull’accordo italo-alba-
nese per il trasferimento dei migranti in
Albania, è stato improvvisamente bloccato
con la forza da parte delle forze dell’ordine
albanesi al passaggio del convoglio dei due
presidenti;

per diversi minuti il deputato italiano
è stato accerchiato e trattenuto, subendo
alcune ferite e perdendo del sangue, il che
certifica in maniera inequivocabile la fon-
datezza dei rischi paventati da più parti
per l’incolumità e la sicurezza dei migranti
trasferiti in Albania;

il placcaggio di un parlamentare ita-
liano che esercita pacificamente il proprio
diritto di dissenso rispetto a un accordo
internazionale fortemente problematico
sotto ogni punto di vista, rappresenta un
fatto gravissimo che richiede una precisa
assunzione di responsabilità da parte di
tutti i soggetti coinvolti –:

quali iniziative intenda assumere in
riferimento ai fatti esposti in premessa, che

testimoniano un uso violento e coercitivo
delle forze di sicurezza finanche nei con-
fronti di un parlamentare della Repubblica
italiana. (3-01245)

* * *

AMBIENTE E SICUREZZA ENERGETICA

Interrogazioni a risposta scritta:

DORI. — Al Ministro dell’ambiente e della
sicurezza energetica, al Ministro dell’econo-
mia e delle finanze. — Per sapere – pre-
messo che:

la Congregazione della Misericordia
Maggiore di Bergamo è stata fondata nel
1265 come confraternita spirituale e cari-
tativa;

con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri del 23 dicembre 1978 la
Congregazione è compresa al n. 102 nel-
l’elenco delle istituzioni di assistenza e be-
neficenza che sono da escludere dal trasfe-
rimento ai comuni in quanto svolgono in
modo precipuo attività inerenti alla sfera
educativo-religiosa;

la Mia è una Fondazione costituita ai
sensi dell’articolo 12 del codice civile, con
personalità giuridica di diritto privato ac-
quisita ai sensi del decreto del Presidente
della Repubblica n. 361 del 2000;

come indicato nell’articolo 3 del suo
statuto la Mia non ha scopo di lucro;

la Fondazione Mia, nel comune di Isso
(Bergamo), possiede circa 7 ettari di ter-
reno agricolo, nei pressi del casello di Ro-
mano di Lombardia dell’autostrada A35
Brebemi;

dal 2005 il Pgt di Isso prevedrebbe un
comparto chiamato « industria nel verde »,
un comprensorio da 280 mila metri di cui
la metà destinata ad aree verdi, una parte
delle quali servirebbe per dotare il paese di
un cimitero. I 75 mila metri quadrati di
proprietà della Fondazione rientrano nel
comprensorio;
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nel settembre del 2021 la Mia ha
avviato l’iter per la verifica di assoggetta-
bilità alla VIA, al fine di insediare nell’ap-
pezzamento di sua proprietà un polo di
logistica, ottenendo la non assoggettabilità;

come riportato sul sito della Mia in
data 26 aprile 2024 la Fondazione ha pub-
blicato il bando per la vendita del terreno
che, secondo fonti di stampa, sarebbe stato
vinto da Sil, società immobiliare della fa-
miglia Bellina proprietaria di Italtrans, già
proprietaria di due grandi logistiche a Cal-
cio (Bergamo), a pochi chilometri da Isso;

come risulta anche dalla documenta-
zione pubblicata sul sito della Mia; pur di
riuscire a concludere l’operazione immo-
biliare sarebbe stato avviato con l’Agenzia
del Demanio – Direzione regionale Lom-
bardia – l’iter di richiesta di sdemanializ-
zazione della porzione di area del fosso che
interessa il Comparto 1 di Lottizzazione.
Tale iter verrebbe concluso previa realiz-
zazione delle opere di spostamento del trac-
ciato del fosso, l’avvenuto collaudo idrau-
lico del nuovo tracciato e la consequenziale
dismissione del tratto di fosso demaniale.
Si legge anche: « Nelle more del completa-
mento dell’iter di sdemanializzazione del
fosso, l’aggiudicatario della procedura di
vendita potrà presentare al comune di Isso
le richieste di permesso di costruire per la
realizzazione delle opere di urbanizzazione
e la costruzione dei nuovi edifici »;

il fosso in questione, fosso « Ben-
zoni », è di proprietà del Demanio pubblico
dello Stato – Ramo Idrico e ricade nel
Reticolo Idrico Minore del comune di Isso;

negli ultimi anni tutta la zona attorno
alla Brebemi si è riempita di magazzini e
capannoni al servizio della logistica, e l’in-
sediamento a Isso diverrebbe il diciasset-
tesimo polo logistico nella pianura berga-
masca;

secondo gli ultimi dati Ispra, in pro-
vincia di Bergamo in un solo anno sono
andati persi 103 ettari di terreno, che fanno
salire a oltre 32 mila il totale degli ettari
coperti artificialmente in tutta la provincia
(il 12 per cento del totale);

l’eccessiva cementificazione e il con-
sumo del suolo, combinata alla modifica

del reticolo idrico, mettono a rischio la
tenuta idrogeologica del territorio, che non
riesce più a garantire l’infiltrazione di ac-
qua piovana;

ciononostante si continuano ad av-
viare progetti di cementificazione, in par-
ticolare legati allo sviluppo del settore della
logistica, incrementando instabilità del suolo,
rischio di allagamenti, peggioramento della
qualità dell’aria legata all’aumento del traf-
fico su gomma –:

se siano al corrente della situazione
illustrata in premessa e se si intenda, per
quanto di competenza, porre in essere ini-
ziative volte a promuovere una interlocu-
zione con tutti i soggetti ed enti coinvolti al
fine di evitare la realizzazione del nuovo
polo logistico di Isso, in modo da garantire
la tutela e la conservazione delle aree
naturali. (4-02926)

DORI. — Al Ministro dell’ambiente e della
sicurezza energetica, al Ministro della salute.
— Per sapere – premesso che:

a Manerbio, in provincia di Brescia, in
un’area di oltre 50.000 metri quadrati, sorge
lo stabilimento di Finchimica Spa, azienda
produttrice di principi attivi, intermedi chi-
mici e fitofarmaci per le colture agricole;

nel 2021 Arpa ha rilevato la presenza
tracce di prodotti chimici nella falda frea-
tica all’interno dell’azienda riconducibili al
ciclo produttivo della Finchimica;

ciononostante, nell’agosto 2022, la ditta
ha presentato alla provincia di Brescia un’i-
stanza sia per ottenere l’ampliamento del
proprio impianto di produzione I200 sia la
fabbricazione di un nuovo principio attivo
fungicida AM29, il quale, come si legge-
rebbe nella documentazione depositata dalla
stessa società, rientra nelle sostanze inqui-
nanti assimilate alla classe I dei cancero-
geni;

l’iniziativa della Finchimica ha da su-
bito attivato una grande mobilitazione di
opposizione alla richiesta da parte del
gruppo cittadino « Conoscere e Parteci-
pare », di Legambiente, che ha anche pre-
sentato un esposto in procura, di alcuni
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consiglieri regionali, nonché dello stesso
interrogante attraverso due interrogazioni
parlamentari;

una prima Conferenza dei servizi, a
cui hanno partecipato tra gli altri il co-
mune di Manerbio, Arpa Lombardia e Ats
Brescia, si è tenuta il 21 febbraio 2023: la
seconda, decisoria, convocata inizialmente
per il 7 luglio è stata poi effettivamente
discussa il 20 luglio 2023, all’esito della
quale la provincia di Brescia ha incredibil-
mente dato il via libera alla produzione di
erbicidi con fungicida AM29, con una pro-
duzione fino a 1,8 tonnellate al giorno, pari
a oltre 650 tonnellate l’anno;

nel frattempo Arpa ha chiesto di ef-
fettuare nuovi campionamenti fuori dal pe-
rimetro aziendale per verificare l’esten-
sione e la gravità della situazione;

a gennaio 2024 i dati dei piezometri
esterni all’azienda certificano la contami-
nazione oltre il perimetro dell’azienda, ri-
levando tracce anche di Sirochetal;

finalmente a fine marzo 2024 la pro-
vincia di Brescia ha preso atto delle risul-
tanze e ha comunicato di aver sospeso « le
attività autorizzate del nuovo impianto di
produzione AM29 di Manerbio dal 29 marzo
2024, stabilendo che il gestore proceda,
qualora non vi abbia già provveduto, alla
messa in sicurezza dell’impianto entro i
tempi tecnici strettamente necessari, dando
dimostrazione (attraverso adeguata docu-
mentazione, anche fotografica) dell’assenza
di sorgenti attive, al fine di interrompere la
diffusione delle nuove sostanze dell’im-
pianto AM29, e all’individuazione delle cause
all’origine di quanto accertato »;

la mera sospensione delle autorizza-
zioni, anziché la revoca delle stesse, desta
in ogni caso preoccupazione, stante la già
palese gravità della situazione e la perico-
losità per l’ambiente e la salute dei citta-
dini, per la presenza di sostanze cancero-
gene o addirittura non normate dall’Isti-
tuto superiore di sanità;

nonostante le rassicurazioni dell’am-
ministrazione comunale di Manerbio, si
teme che le attività di bonifica possano

essere prolungate nel tempo e che non
siano risolutive –:

se i Ministri interrogati per quanto di
competenza, intendano assumere iniziative
al fine di revocare definitivamente qual-
siasi autorizzazione di produzione del nuovo
principio attivo fungicida AM29, e se in-
tendano, anche in raccordo con i soggetti
istituzionali coinvolti, verificare le tempi-
stiche e modalità della bonifica, anche pre-
vedendo lo stanziamento di risorse apposite.

(4-02942)

* * *

CULTURA

Interrogazione a risposta in Commissione:

ROGGIANI, MANZI e CASU. — Al Mi-
nistro della cultura. — Per sapere – pre-
messo che:

con l’interrogazione 4-02706 del 24
aprile 2024 si sollecitava l’immissione in
ruolo di dirigenti tecnici vincitori del corso-
concorso di cui al decreto-legge n. 104 del
2020, articolo 24;

successivamente, il Ministero ha pro-
ceduto all’immissione in ruolo di 49 diri-
genti tecnici in data 6 maggio 2024 e al-
l’assegnazione di 48 risorse dirigenziali il
15 maggio 2024;

a giudizio degli interroganti risulta
urgente l’immissione in ruolo di ulteriori
14 dirigenti tecnici che, pur avendo com-
pletato positivamente il percorso selettivo e
formativo, non sono stati ancora assunti,
nonostante vi siano posizioni dirigenziali
disponibili;

la rapida assunzione di questi ulte-
riori dirigenti consentirebbe di evitare l’in-
debita moltiplicazione di incarichi ad inte-
rim e l’accentramento di potere, garan-
tendo celerità ed efficienza nell’azione am-
ministrativa, soprattutto in relazione
all’attuazione del PNRR;

la copertura finanziaria per queste
assunzioni è già prevista dal decreto del
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Presidente del Consiglio dei ministri 10
novembre 2023, che autorizza l’assunzione
per scorrimento graduatoria di 40 dirigenti
di II fascia;

su un organico di 198 dirigenti di II
fascia, attualmente solo 97 posti sono ri-
coperti da dirigenti di ruolo, lasciando di-
sponibili 14 posizioni;

nel Piao 2024-2026 lo scorrimento delle
graduatorie è già autorizzato per i funzio-
nari e non applicare tale facoltà anche ai
dirigenti costituirebbe una evidente dispa-
rità di trattamento –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza della situazione descritta in pre-
messa e delle urgenze sopra indicate e se
intenda procedere con l’immediata immis-
sione in ruolo dei 14 dirigenti tecnici che
hanno completato positivamente il per-
corso selettivo e formativo, così da colmare
le posizioni dirigenziali ancora vacanti; quali
misure intenda adottare per garantire la
trasparenza e la chiarezza nei criteri di
decadenza degli incarichi ex comma 6, ar-
ticolo 19, del decreto legislativo n. 165 del
2001 e se non ritenga necessario applicare
le stesse misure autorizzative di scorri-
mento delle graduatorie previste per i fun-
zionari anche ai dirigenti tecnici, al fine di
evitare disparità di trattamento e garantire
un’efficace attuazione della riorganizza-
zione ministeriale. (5-02461)

Interrogazione a risposta scritta:

MARINO. — Al Ministro della cultura. —
Per sapere – premesso che:

si legge a mezzo stampa di una peti-
zione e numerosi appelli alle istituzioni per
lo « scempio al Castello di Milazzo »;

il Castello Federiciano più grande del
mondo, conosciuto anche come Cittadella
fortificata di Milazzo, la più estesa in Si-
cilia con una superficie di 7 ettari e oltre
12.000 metri quadrati occupati da edifici,
con insediamenti preistorici risalenti al 4000
a.C. circa, comprendenti insediamenti greci
dell’VIII secolo circa, Romani del VII se-
colo, Bizantini del V secolo d.C., Arabi,

Normanni, Svevi, Angioini ed Aragonesi
fino agli Spagnoli nel 1500;

l’area del Castello è considerata zona
A1 di Tutela Monumentale ai sensi del
Vincolo Ministeriale del 26 aprile 1966,
normata con l’articolo 35 delle norme tec-
niche di attuazione del Prg vigente a Mi-
lazzo in cui si legge che sono consentiti
solo: 1) consolidamento delle caratteristi-
che geomorfologiche; 2) Rimboscamenti; 3)
Restauro conservativo;

da quando è stato concesso il finan-
ziamento europeo, Next Generation EU, con
delibera G.M. del comune di Milazzo n. 106
del 31 marzo 2023 è stato approvato il
progetto esecutivo dei lavori denominati
« Progetto di riqualificazione area limitrofa
al Castello di Milazzo »;

nonostante i vincoli esistenti pare che
l’amministrazione Milazzese stia detur-
pando con una colata di cemento l’intera
area;

tra le cose previste, la costruzione di
un inutile parcheggio senza alcuna verifica
delle sottostanti gallerie di mina e delle
condizioni di stabilità delle stesse mura del
castello, il taglio indiscriminato dei mae-
stosi pini, la costruzione di muri di ce-
mento armato a pochi metri dalla cittadella
fortificata che cancellano nel mondo l’iden-
tità e la cultura non solo di Milazzo ma
anche della Sicilia intera –:

quali iniziative urgenti, per quanto di
competenza, il Ministro interrogato in-
tenda assumere al fine di salvaguardare il
sito. (4-02932)

* * *

ECONOMIA E FINANZE

Interrogazione a risposta scritta:

MAIORANO. — Al Ministro dell’econo-
mia e delle finanze. — Per sapere – pre-
messo che:

l’Agenzia delle entrate, con il Princi-
pio di diritto n. 17, pubblicato sui proprio
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sito internet il 17 dicembre 2018, ha pre-
cisato che il rapporto esistente tra le asso-
ciate e la capogruppo di un raggruppa-
mento temporaneo di imprese (RTI o ATI)
– istituito per l’esecuzione di un appalto
pubblico – si inquadra nella figura del
mandato collettivo speciale con rappresen-
tanza, che, ai sensi dell’articolo 48, comma
16, del Codice degli appalti, di cui al de-
creto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, « non
determina di per sé organizzazione o as-
sociazione degli operatori economici riu-
niti, ognuno dei quali conserva la propria
autonomia ai fini della gestione, degli adem-
pimenti fiscali e degli oneri sociali »;

ne deriva che gli obblighi di fattura-
zione ai sensi dell’articolo 21 del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, nei confronti della stazione
appaltante, sono assolti dalle singole im-
prese associate relativamente ai lavori di
competenza da ciascuna eseguiti, come l’A-
genzia ha ribadito anche con recente pa-
rere n. 47 del 2024;

tra le prassi fin qui seguite dalle As-
sociazioni temporanee di imprese (ATI) vi è
quella per cui l’impresa mandataria (cosid-
detta « capogruppo » delle imprese asso-
ciate) emette una fatturazione accentrata
all’ente locale dell’intera prestazione di ser-
vizi resa in forza dell’appalto, mentre l’im-
presa mandante fattura alla mandataria la
sua quota di esecuzione del servizio;

detta prassi appare non conforme ai
succitati principi stabiliti dall’Agenzia delle
entrate;

infatti, sul presupposto che le imprese
consorziate in ATI avrebbero dovuto fattu-
rare separatamente la propria quota di
esecuzione del servizio solo ed esclusiva-
mente al comune, senza fatturazione tra
mandante e mandataria, l’Agenzia sta con-
testando la detrazione dell’IVA operata dalle
mandatarie sulle fatture emesse nei suoi
confronti dalle mandanti, questo nono-
stante l’imposta sia stata integralmente as-
solta dai comuni che hanno ricevuto le
fatture dalle mandatarie (in regime di split
payment) e dalle mandanti che hanno eser-
citato la rivalsa IVA nei confronti delle
mandatarie versandola all’Erario;

le imprese mandatarie non sono però
in condizione di affrontare un contenzioso
fiscale che comporti il recupero dell’IVA
detratta sulle fatture emesse dalle man-
danti nei loro confronti, più la sanzione
proporzionale per infedele dichiarazione
(dal 90 per cento al 180 per cento dell’IVA),
più la sanzione per illegittima detrazione
(90 per cento dell’IVA), più gli interessi
sull’imposta illegittimamente detratta al 4
per cento annuo, più la sospensione dei
rimborsi IVA che maturano in pendenza di
giudizio per importi pari alle somme in
contestazione, oltre alle sanzioni nella mi-
sura massima e agli interessi (infatti, fat-
turando in split payment le mandatarie non
ricevono l’IVA dai comuni, che la versano
direttamente allo Stato, ma devono chie-
derla a rimborso all’Agenzia che, in caso di
accertamento, blocca i rimborsi fino alla
conclusione di eventuali giudizi);

inoltre, nel caso purtroppo frequente
di mancata collaborazione delle mandanti
nel restituire l’IVA erroneamente rivalsata,
le mandatarie non hanno altro rimedio che
intentare una causa per il recupero dagli
esiti incerti;

nel caso persino i comuni dovrebbero
essere sanzionati, non avendo regolarizzato
le fatture ricevute, giacché l’errore si do-
vrebbe estendere all’intera catena di fattu-
razione;

a seguito del recupero dell’IVA dalle
mandatarie, l’Agenzia sarebbe comunque
tenuta a restituire la stessa IVA alle man-
danti e ci si troverebbe di fronte a un’ope-
razione a « saldo zero » in termini di recu-
pero dell’imposta, ma in grado di mettere
in crisi un comparto economico;

a parere dell’interrogante, laddove non
vi siano comportamenti fraudolenti e l’Iva
sia stata integralmente assolta dai comuni
e dalle mandanti, non dovrebbe essere con-
testata l’illegittima detrazione alle manda-
tarie e dovrebbe, eventualmente, essere ap-
plicata una sanzione non proporzionale,
ma fissa –:

se il Ministro interrogato intenda as-
sumere iniziative di competenza, anche di
carattere normativo, per rimediare a quanto
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esposto in premessa in riferimento alle
annualità 2018-2023, ancora accertabili da
parte dell’Agenzia delle entrate. (4-02925)

* * *

GIUSTIZIA

Interrogazioni a risposta orale:

VACCARI e GUERRA. — Al Ministro
della giustizia. — Per sapere – premesso
che:

al 31 marzo 2024 nelle carceri ita-
liane, secondo il rapporto Antigone 2024,
erano 61.049 le persone detenute, a fronte
di una capienza ufficiale di 51.178 posti.
Nell’ultimo anno la crescita delle presenze
è stata in media di 331 unità al mese che se
confermato anche nel 2024 porterebbe ad
oltre le 65.000 presenze entro la fine del-
l’anno e che determina un tasso di affol-
lamento che raggiunge a livello nazionale il
119,3 per cento;

in questo contesto, sempre secondo il
rapporto Antigone stanno crescendo i sui-
cidi in carcere, che erano già 30 al 15 aprile
2024, dall’inizio dell’anno uno ogni 3,5 giorni;
nel 2022, quando poi a fine anno furono 85
(il numero più alto mai registrato finora),
se ne erano registrati 20 nello stesso arco
temporale, aumenta anche il numero di
morti in carcere per cause diverse dal sui-
cidio. Sono 42 alla stessa data, quando
erano stati 88 in tutto il 2023;

anche a Modena, nel carcere di San-
t’Anna, i dati testimoniano del sovraffolla-
mento, con una capienza di persone dete-
nute che è oltre il 50 per cento in più di
quella massima, con 535 unità su 382 posti
di capienza, dei quali 370 in detenzione
definitiva, con un aumento di 100 unità in
più solo nell’ultimo anno per effetto dei
provvedimenti del Governo e della satura-
zione di altre carceri della regione;

a fronte di questo numero, a Modena
ci sono 40 agenti di polizia penitenziaria in
meno della pianta organica prevista, 217
rispetto ai 257 che dovrebbero esserci, ov-

vero un agente ogni 50 persone o 75 agenti
per turno;

nonostante queste condizioni di pre-
carietà l’assistenza alle persone recluse nel
carcere di Modena è buona, e rispetto al
2020, anno della rivolta, c’è stata una dra-
stica diminuzione della somministrazione
di farmaci, e questo è uno tra i dati mag-
giormente positivi; anche i progetti di vo-
lontariato e apertura alla città, oltre che la
collaborazione con l’Azienda USL, contri-
buiscono a rendere meno gravosa, per
quanto possibile, la condizione delle per-
sone detenute;

le oggettive condizioni di carenza di
personale impediscono di fatto lo sviluppo
di maggiori progetti e attività volte alla
rieducazione e al reinserimento che, lo
ricordiamo, dovrebbero essere gli obiettivi
della pena a partire dall’assistenza sanita-
ria per affrontare le condizioni di disagio
psicologico e dall’assenza di spazi adeguati
per la socialità e per le attività trattamen-
tali;

è necessario personale specializzato
(psicologi, educatori, psichiatri, pedagogi-
sti, assistenti sociali, mediatori linguistici)
che dia ascolto ai detenuti e ne riesca a
cogliere le ragioni di intollerabile soffe-
renza e un incremento di agenti peniten-
ziari che consenta di creare condizioni di
lavoro più favorevoli al personale –:

come intenda attivarsi il Ministro in-
terrogato per affrontare le criticità esposte
in premessa con particolare riferimento
alla riduzione del sovraffollamento, al raf-
forzamento del personale di servizio a Mo-
dena e nelle carceri italiane sia ammini-
strativo che della polizia penitenziaria; in
particolare quale sia lo stato di attuazione
degli interventi di manutenzione e di ri-
strutturazione previsti e quali altre inizia-
tive siano contemplate per migliorare le
condizioni di vita e di lavoro all’interno
degli istituti penitenziari. (3-01246)

D’ORSO e DONNO. — Al Ministro della
giustizia. — Per sapere – premesso che:

circa 1500 addetti ai servizi di docu-
mentazione degli atti processuali, che svol-
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gono mansioni delicate ed essenziali per lo
svolgimento del processo penale come fo-
nici, trascrittori e stenotipisti forensi sono
in fase di protesta, a causa delle condizioni
di lavoro precarie e inadeguate;

i compiti di questi addetti risultano
particolarmente delicati e faticosi, dovendo
affrontare il proprio lavoro con compe-
tenze linguistiche, sensibilità e doti di com-
prensione notevoli, anche e sopratutto per
i procedimenti più incalzanti e delicati;

la « riforma Cartabia » ha di certo
aggravato i compiti di questi addetti intro-
ducendo la videoregistrazione degli inter-
rogatori ed un programma di scrittura au-
tomatizzata, senza che sia stata offerta
alcuna formazione adeguata rispetto alle
novità normative;

attualmente questi addetti lavorano
per ditte esterne che hanno contratti d’ap-
palto in scadenza e sono sottoposti a pre-
carietà e mancanza di informazione sul
loro futuro;

le rappresentanze sindacali hanno ri-
badito le loro richieste: l’avvio di un tavolo
di contrattazione sulla situazione attuale
dell’appalto e la gestione delle future sca-
denze, un percorso formativo che permetta
di valorizzare le professionalità degli ad-
detti in vista della « riforma Cartabia » del
processo penale telematico e soprattutto
l’internalizzazione, vale a dire l’assunzione
da parte del Ministero della giustizia, di
tutte le lavoratrici e i lavoratori, senza
alcuna esclusione –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza della situazione di cui in premessa
e quali iniziative intenda porre in essere
per ascoltare e dare risposte alle legittime
richieste di questi lavoratori e lavoratrici,
essenziali per il sistema giustizia.

(3-01247)

Interrogazioni a risposta scritta:

GRAZIANO. — Al Ministro della giusti-
zia. — Per sapere – premesso che:

la Manifatture del Matese s.p.a. è stata
una importante realtà produttiva manifat-

turiera nel settore tessile con sede a Piedi-
monte Matese (Caserta);

in data 23 febbraio 1999, il Tribunale
di Avellino dichiarava il fallimento della
Manifattura del Matese s.p.a.;

in data 9 maggio 2019 veniva dichia-
rata chiusa la procedura di fallimento;

i dipendenti dell’ex cotonificio Mani-
fatture del Matese s.p.a. hanno promosso
ricorso per l’equa riparazione dei danni da
violazione del termine ragionevole del pro-
cesso come disposto dall’articolo 2 legge del
24 marzo 2001 n. 89;

la Corte di appello di Napoli ha emesso
tre decreti di accoglimento nelle seguenti
date: 17 ottobre 2019, 16 dicembre 2019 e
21 aprile 2020, ma ad oggi le somme dovute
non sono state ancora corrisposte;

secondo quanto stabilito dal Piano
straordinario di rientro dal debito ex legge
n. 89 del 2001 (legge Pinto) aggiornato al
2023, i risultati raggiunti dalle Corti di
appello per le sole Corti di appello di
Napoli, Perugia e Roma nell’abbattimento
del debito hanno determinato il Diparti-
mento per gli affari di giustizia a mante-
nere il Piano straordinario, a far data dal
1° gennaio 2022 e sino al 31 dicembre 2022;

i suddetti decreti di accoglimento ri-
sultano in date antecedenti alla scadenza
ultima del 31 dicembre 2022, prevista dal
piano di rientro dal debito – legge Pinto –
aggiornata il 28 novembre 2023, e i decreti
per la liquidazione che rientrano nel piano
straordinario saranno, quindi, posti in pa-
gamento purché siano stati ritualmente no-
tificati presso l’Avvocatura dello Stato, e
tali procedure di notifica risulterebbero
avvenute correttamente –:

se e quali siano i tempi previsti per la
liquidazione, e quali misure siano state o
saranno adottate per accelerare il processo
da parte del Ministero della giustizia delle
somme dovute agli ex dipendenti del coto-
nificio Manifatture del Matese s.p.a. in se-
guito ai decreti di accoglimento emessi dalla
Corte di Appello di Napoli. (4-02924)
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GIACHETTI. — Al Ministro della giusti-
zia. — Per sapere – premesso che:

in un editoriale a firma di Francesca
Sabella pubblicato sul quotidiano Il Rifor-
mista venerdì 7 giugno 2024 si riporta un
episodio relativo all’interrogatorio, svoltosi
mercoledì 5 giugno 2024, dell’ex generale
dei carabinieri Mario Mori di fronte ai
magistrati della Direzione distrettuale an-
timafia di Firenze;

il generale ex capo del Ros e del Sisde
già indagato e assolto in passato per l’in-
chiesta sulle stragi del 1993, meglio cono-
sciuta come « Trattativa Stato-Mafia », fu
assolto dalla Corte di cassazione il 27 aprile
2023 per « non aver commesso il fatto »;

il 16 maggio 2024, nel giorno del suo
compleanno, il generale è stato nuova-
mente indagato per non avere impedito le
stragi del 1993 e, secondo quanto riportato
nell’articolo sopracitato de Il Riformista,
per i « reati di strage, associazione mafiosa,
associazione con finalità di terrorismo in-
ternazionale ed eversione dell’ordine de-
mocratico » e invitato a presentarsi in Pro-
cura per un interrogatorio;

il procuratore ha ribadito al termine
dell’atto istruttorio la segretezza e obbli-
gato i presenti a non divulgare assoluta-
mente contenuti relativi alla deposizione;

all’interrogatorio erano presenti, come
riporta il quotidiano La Nazione il 6 giugno
2024, il generale accompagnato dal suo
legale Basilio Milio e i tre magistrati titolari
dell’inchiesta sui mandanti esterni a Cosa
nostra che avrebbero beneficiato degli ef-
fetti degli attentati, Luca Tescaroli, Luca
Turco e Lorenzo Gestri, più il capo dell’uf-
ficio, Filippo Spiezia;

nonostante la segretezza dell’atto, sul
quotidiano La Repubblica – Edizione Fi-
renze il 6 giugno 2024 viene pubblicato un
articolo a firma di Luca Serranò con ampi
riferimenti all’interrogatorio del 5 giugno
2024 e a uno precedente che doveva restare
coperto da segreto investigativo, pertanto
entrambi atti istruttori non divulgabili –:

considerata la gravità dell’episodio, che
purtroppo non è un caso isolato, se il

Ministro interrogato sia a conoscenza dei
fatti descritti in premessa e se ritenga di
dover valutare di esercitare i propri poteri
ispettivi per far luce su quanto accaduto e
su come siano state divulgate informazioni
che dovevano restare segrete. (4-02935)

SOUMAHORO. — Al Ministro della giu-
stizia. — Per sapere – premesso che:

in data 29 maggio 2024 numerose
testate giornalistiche riportavano la notizia
di una rivolta all’interno del carcere mino-
rile « Beccaria » di Milano;

secondo quanto si apprendeva, la ri-
volta sarebbe scoppiata a seguito di una
ispezione antidroga e conseguente seque-
stro di materiale stupefacente. A seguito di
ciò, alcuni detenuti si sarebbero asserra-
gliati per un’ora all’interno del cortile;

a seguito delle proteste, la direzione
del carcere ha chiesto l’intervento della
questura di Milano, che ha inviato sul posto
decine di agenti e pattuglie a presidio del
perimetro esterno del carcere, per evitare
evasioni;

tuttavia, il giorno seguente, il presi-
dente dell’associazione Antigone Patrizio
Gonnella affermava che: « molti dei ragazzi
detenuti hanno inscenato una protesta ri-
entrata dopo poche ore, senza violenza e
senza che nessuno sia risultato ferito ».
Una protesta quindi consistita in « mancato
rientro in cella e battitura delle sbarre »;

per Gonnella « bisogna cercare di ca-
pire cosa sta accadendo in quell’istituto
dove, un mese fa, la metà degli agenti in
servizio è stata indagata per torture e altri
reati connessi ai casi di torture ». Un clima
di « violenze e sopraffazione generaliz-
zato »;

per l’associazione Antigone, « il pro-
blema del Beccaria è la mancanza di fidu-
cia verso l’istituzione, e le proteste come
quella di mercoledì vanno affrontate con il
dialogo, per ripristinare la fiducia fonda-
mentale tra custodi e custoditi ». Quindi
« parlare di rivolta non aiuta ad andare
verso questo dialogo »;
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la struttura è stata già al centro delle
recenti cronache per i casi di abusi e tor-
ture sui minori da parte degli agenti; l’in-
terrogante nella giornata di giovedì 30 mag-
gio 2024 si recava presso l’istituto Beccaria
al fine di effettuare una visita ispettiva,
durante la quale notavo su alcuni di loro
tagli sulle braccia e sul corpo per autole-
sionismo;

alcuni detenuti affermavano di fare
uso costante di psicofarmaci mentre altri
sostenevano di essere stati manganellati, da
agenti provenienti da fuori, nel corso degli
eventi del giorno precedente. Tracce di san-
gue erano presenti anche sui loro mate-
rassi, spogli e senza lenzuola. Agli stessi
non sarebbe stato concesso di lavarsi per
giorni;

l’istituto versa in gravi condizioni e gli
operatori sono costretti a lavorare in un
perenne stato emergenziale. Vi è una ca-
renza di mediatori linguistici culturali in
una struttura in cui l’80 per cento degli
ospiti ha un background migratorio;

manca anche un presidio sanitario
aperto 24 ore, vi sono solo 5 infermieri e gli
unici due medici presenti prestano servizio
ad ore e non sono mai presenti di notte.
Manca uno sportello per le pratiche di
permesso di soggiorno e amministrative
per la carta d’identità. Ma soprattutto, quello
che manca, è una prospettiva educativa
valida e credibile;

durante la visita ispettiva l’interro-
gante ha avuto modo di incontrare i 12
ragazzi posti in stato di isolamento, alcuni
di loro provenivano dalla terribile espe-
rienza delle carceri libiche, ne portano an-
cora addosso i traumi e i segni fisici;

uno dei problemi più critici delle car-
ceri italiane è il sovraffollamento. Un tema
che non risparmia gli istituti penali per
minorenni e in particolare il Beccaria;

secondo dati aggiornati al 15 maggio
2024, disponibili sul portale dell’ammini-
strazione giudiziaria, in tutta Italia vi sono
554 giovani reclusi negli istituti minorili, e
7 su 17 vedono un numero di presenze
superiore ai posti a disposizione: oltre al

Beccaria, gli istituti di Bologna, Firenze,
Potenza, Pontremoli, Torino e Treviso;

ad opinione dell’interrogante occorre-
rebbe pensare a percorsi alternativi al car-
cere per i minorenni –:

quale sia la posizione del Ministro
interrogato rispetto ai fatti riportati in pre-
messa e se non intenda adottare misure
urgenti per superare le criticità evidenziate.

(4-02938)

* * *

IMPRESE E MADE IN ITALY

Interrogazioni a risposta scritta:

PICCOLOTTI. — Al Ministro delle im-
prese e del made in Italy. — Per sapere –
premesso che:

da quanto si apprende da un articolo
pubblicato il 4 giugno sul sito online della
rivista Quattroruote i 240 milioni di euro di
fondi stanziati per gli incentivi dell’Ecobo-
nus 2024 relativi all’acquisto di auto elet-
triche della fascia 0-20 g/Km CO2, sono
andati esauriti in meno di nove ore;

secondo quanto dichiarato dal Mini-
stero delle imprese e del made in Italy
sembra non siano state riscontrate « ano-
malie significative » nelle prenotazioni dei
bonus a seguito delle prime verifiche, di
natura ordinaria, attivate dallo stesso Mi-
nistero;

le cifre preliminari sulla struttura della
domanda diffuse dal Ministero delle im-
prese e del made in Italy riportano che il 62
per cento delle prenotazioni è stato effet-
tuato da persone fisiche tramite concessio-
nario, mentre il restante 38 per cento da
persone giuridiche, tra cui le società di
noleggio a lungo termine e si tratterebbe di
valori in linea con le dinamiche del mer-
cato;

la percentuale di veicoli che saranno
rottamati dai richiedenti, sempre secondo
il Ministero, si attesta a circa il 40 per cento
delle prenotazioni e i casi potenzialmente
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anomali si attestano intorno al 5 per cento,
dato fisiologico e in linea rispetto al pas-
sato, su cui comunque il Ministero ha già
annunciato che, conclusi i controlli, proce-
derà ove opportuno con le dovute proce-
dure di contestazione;

le associazioni di categoria come
l’Unrae e Federauto, analisti e osservatori
di mercato, hanno espresso forti perples-
sità sul rapido esaurimento delle risorse
stanziate per i fondi ecobonus per le pre-
notazioni relative alla fascia di CO2 da 0 a
20 grammi/km, ovvero dei veicoli a tra-
zione esclusivamente elettrica, chiedendo
un approfondimento su un fenomeno che
ritengono anomalo e sottolineando come
l’esito sia diametralmente opposto alle ri-
sposte del mercato di fronte agli Ecobonus
2022 e 2023 –:

se il Ministro interrogato, nel com-
piere i dovuti approfondimenti per rispon-
dere compiutamente alle perplessità solle-
vate dalle associazioni di categoria del set-
tore automotive, non intenda comunque
adottare iniziative per procedere urgente-
mente al rinnovo degli incentivi Ecobonus
2024 relativi all’acquisto di auto elettriche
della fascia 0-20 g/Km CO2 con il conse-
guente stanziamento di ulteriori fondi da
destinare esclusivamente alle persone fisiche.

(4-02931)

PASTORELLA e BENZONI. — Al Mini-
stro delle imprese e del made in Italy. — Per
sapere – premesso che:

il cosiddetto ecobonus è un incentivo
istituito dalla legge di bilancio 2019 (legge
30 dicembre 2018, n. 145) e rinnovato da
ultimo per l’anno 2024 con il decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri del 20
maggio 2024 recante « Rimodulazione degli
incentivi per l’acquisto di veicoli a basse
emissioni inquinanti ». Esso consiste in un
contributo messo a disposizione dal Mini-
stero delle imprese e del made in Italy per
l’acquisto di veicoli non inquinanti, volto a
favorire l’acquisto di veicoli a basse emis-
sioni di CO2, come le auto elettriche, ibride
plug-in con motore termico con un livello
di emissioni di CO2 fino a 135 grammi per

chilometro, nonché di motocicli e ciclomo-
tori elettrici e non elettrici e di veicoli
commerciali leggeri;

le richieste per l’assegnazione dell’e-
cobonus, con risorse disponibili pari a circa
950 milioni di euro, sono state inviate tra-
mite click day attraverso una piattaforma
online gestita da Invitalia per conto del
Ministero delle imprese e del made in Italy,
a partire dalle ore 10 del giorno 3 giugno
2024;

per le auto elettriche nella fascia di
emissioni 0-20 grammi per chilometro di
CO2 le risorse disponibili al 3 giugno 2024
prima dell’apertura dello sportello erano
201.042.172 euro;

l’interrogante ha avuto modo di ap-
prendere che, a fronte di una capacità di
assorbimento da parte del mercato sulla
fascia 0-20 grammi per chilometro finora
sempre modesta, le suddette risorse risul-
tavano esaurite già dopo circa 9 ore dal-
l’apertura della piattaforma online;

tale velocità di esaurimento ha sor-
preso molti operatori e associazioni di ca-
tegoria, alcuni dei quali hanno sollevato
numerose perplessità sul corretto funzio-
namento del sistema di richiesta ed asse-
gnazione dell’ecobonus e su un andamento
anomalo di prenotazioni. In particolare, si
rileva che la mancata separazione delle
risorse destinate a possessori di partita Iva
rispetto a privati cittadini che acquistano
l’auto per uso personale abbia favorito i
primi nel sistema di prenotazione del con-
tributo;

si sottolinea che queste anomalie e
problematiche non sono state riscontrate
nell’assegnazione dello stesso bonus rela-
tivo agli anni 2022 e 2023, istituiti dal
Governo Draghi con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri del 6 aprile 2022
e attuativo del Fondo « Riconversione, ri-
cerca e sviluppo del settore automotive » di
cui all’articolo 22 del decreto-legge 1° marzo
2022, n. 17 convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 aprile 2022, n. 34 e dell’ar-
ticolo 1, comma 691, della legge 30 dicem-
bre 2020, n. 178;

inoltre, è importante notare come il
ritardo nell’erogazione del bonus per vei-
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coli a basse emissioni inquinanti rispetto ai
numerosi annunci del Governo nel corso
degli scorsi mesi, abbia avuto un notevole
impatto negativo sul mercato automobili-
stico fino al momento dell’apertura delle
prenotazioni, essendo questo stato più volte
annunciato e poi rimandato. La conse-
guenza è stata la creazione di non pochi
disagi agli operatori e ai cittadini interes-
sati ad acquistare un’automobile –:

quali verifiche ordinarie e straordina-
rie siano state effettuate o si abbia inten-
zione di effettuare al fine di appurare la
regolarità e garantire la trasparenza del
processo di prenotazione degli incentivi eco-
bonus 2024 nonché al fine di monitorare gli
effetti dello stesso sul mercato e sull’effet-
tivo raggiungimento dell’obiettivo di ren-
dere i veicoli non inquinanti più accessibili
ai cittadini;

se intenda redigere e pubblicare un
report dettagliato sulle prenotazioni effet-
tuate nel quale specificare anche la distri-
buzione dei fondi tra persone fisiche e
giuridiche e indicare le eventuali anomalie
riscontrate. (4-02934)

MACCANTI, DARA, FURGIUELE, MAR-
CHETTI e PRETTO. — Al Ministro delle
imprese e del made in Italy. — Per sapere –
premesso che:

il Parlamento ha approvato la legge 14
luglio 2023 n. 93, « Disposizioni per la pre-
venzione e la repressione della diffusione
illecita di contenuti tutelati dal diritto d’au-
tore mediante le reti di comunicazione elet-
tronica », dotando il nostro Paese di un
sistema di tutela dai reati di pirateria au-
diovisiva tra, i più efficienti ed efficaci in
Europa e prevedendo l’istituzione della piat-
taforma automatizzata « Piracy Shield » (in
servizio dal 1° febbraio 2024) che consente
una gestione automatizzata delle segnala-
zioni successive all’ordine cautelare ema-
nato dall’Autorità per le garanzie nelle co-
municazioni, ai sensi dell’articolo 9-bis,
comma 4-bis, del Regolamento;

come riportato dalla stampa nazionale,
vi sarebbero soggetti operanti in Italia che,

dall’entrata in vigore dell’entrata in vigore
della legge, perpetuano comportamenti omis-
sivi: Google, il motore di ricerca più larga-
mente utilizzato in Italia e nel mondo, ha
ritenuto infatti di non iscriversi alla piat-
taforma automatizzata, rischiando di ren-
dere vane le previsioni introdotte dalla legge
n. 93 del 2023. Nonostante la legge preveda
espressamente all’articolo 2, comma 5, tali
obblighi in capo ai motori di ricerca, Go-
ogle continua a non disabilitare, tramite il
proprio servizio di « open Dns », la risolu-
zione dei siti pirata segnalati attraverso la
piattaforma « Piracy Shield » non dando
così seguito all’ordine dell’AgCom di disa-
bilitare l’accesso ai contenuti diffusi abu-
sivamente; inoltre, la società non esegue il
cosiddetto delisting dal proprio motore di
ricerca dei siti pirata bloccati appunto dalla
piattaforma AgCom;

la recente sentenza del Consiglio di Stato
(sentenza n. 4277 del 13 maggio 2024) ha
riconosciuto Google responsabile (in quanto
hosting attivo e non passivo) del contenuto
delle inserzioni pubblicate sul proprio mo-
tore di ricerca, di fatto riconoscendo che,
quando la stessa svolge attività promozio-
nale a pagamento di siti di terze parti, non
può essere qualificato come hosting provi-
der passivo, in quanto si concretizza un
« controllo » delle informazioni pubblicate
e consente ai suoi clienti di « ottimizzare la
loro vendita online ». In tal senso, quindi,
Google si qualifica come hosting provider
attivo con obblighi di controllare e verifi-
care cosa viene sponsorizzato;

all’interno del motore di ricerca sono
presenti annunci sponsorizzati che spie-
gano come bypassare il geoblocking e guar-
dare gratuitamente in altri Paesi dei con-
tenuti che in Italia sono a pagamento –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza di quanto sopra esposto e quali
iniziative di competenza, anche di carattere
normativo, intenda assumere affinché tutti
i soggetti operanti in Italia rispettino le
previsioni della legge n. 93 del 2023 a tu-
tela dei contenuti audiovisivi, ma più in
generale dell’industria creativa in Italia,
nonché per rendere effettivi gli obblighi di
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controllo sui medesimi in maniera tale da
impedire che si giunga addirittura a pub-
blicizzare la commissione di un reato come
la violazione del diritto d’autore.

(4-02940)

MACCANTI, DARA, FURGIUELE, MAR-
CHETTI e PRETTO. — Al Ministro delle
imprese e del made in Italy, al Ministro per
la pubblica amministrazione. — Per sapere
– premesso che:

il Parlamento ha approvato la legge 14
luglio 2023, n. 93, « Disposizioni per la
prevenzione e la repressione della diffu-
sione illecita di contenuti tutelati dal diritto
d’autore mediante le reti di comunicazione
elettronica », dotando il nostro Paese di un
sistema di tutela dai reati di pirateria au-
diovisiva tra i più efficienti ed efficaci in
Europa e prevedendo l’istituzione della piat-
taforma automatizzata « Piracy shield » (in
servizio dal 1° febbraio 2024), che consente
una gestione automatizzata delle segnala-
zioni successive all’ordine cautelare ema-
nato dall’Autorità per le garanzie nelle co-
municazioni ai sensi dell’articolo 9-bis,
comma 4-bis, del Regolamento;

risulta però che a seguito di questi
primi mesi di funzionamento della piatta-
forma automatizzata vi siano soggetti che
forniscono servizi di CDN che consentono
agli utenti pirata di continuare a fruire
della visione illegale dei contenuti oggetto
di ordine di blocco da parte dell’Agcom,
così come anche denunciato dal Presidente
dell’Autorità per le garanzie nelle comuni-
cazioni nel corso dell’audizione avente ad
oggetto proprio la « diffusione illecita con-
tenuti tutelati del diritto d’autore », dinanzi
alle Commissioni di cultura, e scienza e
istruzione, trasporti, poste e telecomunica-
zioni della Camera dei deputati 20 marzo
2024;

in particolare tra questi soggetti spicca
il ruolo di CloudFlare, un servizio di CDN
e proxy, che oltre a servizi leciti, quali, ad
esempio, connettività cloud e servizi di pro-
tezione da minacce cyber, danno di fatto
protezione ai siti che trasmettono illegal-
mente contenuti protetti da copyright, scher-

mandone l’indirizzo IP, che sarebbe oggetto
di blocco sulla piattaforma « Piracy shield »,
rendendolo di fatto non individuabile;

risulta, inoltre, agli interroganti che il
tribunale civile di Milano abbia più volte
ordinato a CloudFlare di cessare la forni-
tura di servizi di hosting a siti pirata e ne
abbia stigmatizzato le condotte di compar-
tecipazione e il rapporto di causalità ne-
cessaria rispetto alle attività di diffusione
di contenuti illeciti da parte di pirati. An-
che a fronte di specifici provvedimenti del-
l’autorità giudiziaria, CloudFlare ha tutta-
via continuato ad erogare servizi a soggetti
dediti ad attività illecite;

a quanto risulta agli interroganti,
CloudFlare fornirebbe i propri servizi an-
che alla pubblica amministrazione. Qua-
lora la circostanza fosse confermata, ci
troveremmo dinanzi alla circostanza per la
quale CloudFlare fornirebbe servizi leciti
alla pubblica amministrazione e illeciti alle
organizzazioni criminali che gestiscono le
attività di pirateria audiovisiva –:

se i Ministri interrogati, per quanto di
competenza, siano a conoscenza di quanto
sopra esposto e se siano a conoscenza di
quali amministrazioni dello Stato ricor-
rano, anche attraverso società terze, ai ser-
vizi offerti da CloudFlare, e ne possono
fornire l’elenco;

se trovi conferma quanto esposto in
premessa con riguardo alle pubbliche am-
ministrazioni e, in caso di risposta affer-
mativa, se non ritengano opportuno assu-
mere le iniziative di competenza per deter-
minare la fine di una tale collaborazione.

(4-02941)

* * *

INFRASTRUTTURE E TRASPORTI

Interrogazioni a risposta scritta:

DELLA VEDOVA. — Al Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti. — Per sapere
– premesso che:

il 1° gennaio 2024 è entrato in vigore,
ai sensi del decreto legislativo n. 36 del
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2023, l’obbligo di digitalizzazione dell’in-
tero ciclo degli appalti pubblici;

l’introduzione di tale obbligo ha ge-
nerato diverse criticità, all’origine del crollo
del 43,5 per cento nel numero di gare e del
70,5 per cento negli importi nel primo
bimestre 2024 (dati CRESME);

il sottoscritto interrogante il 26 gen-
naio 2024 aveva presentato una interroga-
zione – finora senza risposta – che aveva
ad oggetto il caos dell’inizio del 2024 quando
migliaia di amministrazioni si sono trovate
nell’impossibilità di procedere agli acquisti
poiché non potevano più accedere allo
SmartCIG e al contempo non avevano ac-
quisito una piattaforma certificata per l’ac-
quisizione del CIG, onere ingiustificato per
le spese di minore entità, e per chiedere se
il Ministro non ritenesse urgente un inter-
vento, anche di natura normativa, per ri-
solvere il problema;

con comunicato del 20 maggio 2024,
Anac ha precisato che « di fronte alle cri-
ticità emerse nei primi mesi di avvio della
digitalizzazione, il legislatore ha preferito
non intervenire in prima persona, ma di
fatto ha rimesso ad Anac il compito di
risolvere le criticità che via via andavano
emergendo », di fatto obbligando Anac a
intervenire su una materia, la regolazione,
in potenziale conflitto con la funzione di
vigilanza e controllo, e al contempo dero-
gando alla propria responsabilità di pro-
durre regole intervenendo per modificarle
qualora la loro applicazione risultasse pro-
blematica;

Anac è infatti intervenuta apportando
almeno cinque deroghe a disposizioni nor-
mative, segnalate in una lettera aperta pro-
mossa da Asmel il 25 marzo 2024 e sotto-
scritta da 800 sindaci, in particolare:

1) possibilità di verificare anche a
mezzo PEC l’autenticità della polizza pre-
sentata a garanzia dell’offerta;

2) possibilità di utilizzare l’interfac-
cia web (PCP) per gli affidamenti sotto i 5
mila euro;

3) possibilità di effettuare con bo-
nifico il pagamento del contributo di gara;

4) possibilità per gli istituti scola-
stici di fare affidamenti mirati prescin-
dendo dalla loro qualificazione;

5) possibilità per i responsabili di
fase di cui all’articolo 15 del codice di
accreditarsi come RUP sui sistemi dell’Au-
torità;

nel corso della recente Assemblea
Asmel, associazione che riunisce 4.467 co-
muni, è stata approvata una mozione che
chiede chiarezza sulle funzioni e sulle com-
petenze di Anac –:

quali iniziative, anche di natura nor-
mativa, intenda assumere per modificare il
codice nelle parti di problematica applica-
zione e per delimitare, una volta per tutte
gli ambiti di competenza di Anac.

(4-02929)

VINCI. — Al Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti. — Per sapere – premesso
che:

in relazione all’elevato incremento di
traffico dei mezzi di trasporto che devono
consegnare al nuovo impianto di tratta-
mento, i rifiuti urbani a frazione organica
(Forsu) realizzati dalla Iren in località Ga-
vassa in provincia di Reggio Emilia, la rete
stradale che connette l’impianto con i re-
lativi centri di raccolta del Forsu presenti
nell’ambito nella cosiddetta area vasta Emi-
lia, (formata da Reggio Emilia, Piacenza e
Parma) rischia il collasso per eccessiva den-
sità di traffico;

presso l’impianto suesposto sono in-
fatti computati novantasette camion gior-
nalieri in entrata dal territorio reggiano e
nove dagli altri territori, mentre almeno
altri undici camion al giorno sono quanti-
ficati in uscita;

il progetto iniziale per la realizza-
zione dell’impianto prevedeva, al fine di
minimizzare l’impatto del traffico sulla rete
locale, la possibilità di utilizzare strade di
grande percorrenza quali tangenziali o rete
autostradale;

al riguardo, l’interrogante segnala che
per utilizzare la rete autostradale, attual-
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mente si sta ipotizzando l’apertura di un
nuovo svincolo lungo l’autostrada A1 Milano-
Napoli, presso l’area produttiva ecologica-
mente attrezzata di Prato-Gavassa, in fase
di realizzazione, situata al confine tra i
comuni di Reggio Emilia e Correggio;

in parallelo alla valutazione di un
nuovo possibile svincolo autostradale, l’in-
terrogante segnala altresì che è in corso di
predisposizione anche il progetto di realiz-
zazione di una nuova tangenziale che, li-
mitatamente al suddetto territorio, po-
trebbe fungere da medesimo sistema di
fluidificazione del traffico pesante: si tratta
della nuova tangenziale Bagno-Rubiera, che
tuttavia comporta gravi impatti ambientali
e sociali in quanto non preserva il pregiato
territorio agricolo e ad ogni modo com-
porta un pesante consumo di territorio a
vocazione naturale;

a giudizio dell’interrogante, anziché
progettare il nuovo casello autostradale A1
Milano-Napoli in località Gavassa, (che al-
cuni uffici tecnici comunali sembrano ipo-
tizzare nell’adiacente località Masone) si
ravvisa la necessità di realizzare tale strut-
tura poco distante (soltanto di due chilo-
metri in direzione Modena, in località Villa
Bagno), considerato che le località limi-
trofe, situate nel comune di Reggio Emilia,
oltre a dare soluzione all’incremento del
traffico locale sulla rete stradale locale,
(che connette il resto del territorio con
l’area produttiva di Prato-Gavassa) evite-
rebbero di essere coinvolte con ogni pro-
babilità nella realizzazione della più com-
plessa e impattante dal punto di vista am-
bientale, tangenziale Bagno-Rubiera –:

quali valutazioni di competenza il Mi-
nistro interrogato intenda esprimere con
riferimento a quanto esposto in premessa;

se condivida le osservazioni in prece-
denza richiamate e, in caso affermativo,
quali iniziative di competenza intenda as-
sumere, d’intesa con la regione Emilia-
Romagna, il comune di Reggio Emilia e gli
altri enti locali interessati, al fine di pre-
vedere la realizzazione di un nuovo svin-
colo autostradale di Reggio Emilia, in lo-
calità Villa Bagno, in ragione soprattutto

dei profili di tutela ambientale e sociale e
di efficacia per la viabilità locale riportate
altresì in premessa. (4-02933)

* * *

INTERNO

Interrogazione a risposta orale:

SOUMAHORO. — Al Ministro dell’in-
terno. — Per sapere – premesso che:

il 28 maggio 2024 la nave Humanity 1
della Ong Sos Humanity ha soccorso nel
Mediterraneo centrale i naufraghi di un
barchino partito dalla Tunisia con 45 per-
sone a bordo;

tra di loro, purtroppo, una bimba di
soli 6 mesi morta di stenti, abbracciata alla
giovane madre che viaggiava insieme all’al-
tra figlia di tre anni;

mentre la nave Humanity 1 con 185
naufraghi a bordo continuava la naviga-
zione verso il porto di Livorno, in base a
quanto disposto dalle autorità italiane, la
giovane donna insieme al corpo della neo-
nata e alla figlia di tre anni venivano tra-
sbordate su una motovedetta della guardia
costiera fino al molo Favaloro dove succes-
sivamente sono state accompagnate dal per-
sonale della Croce Rossa nell’hotspot di
Contrada Imbriacola, a Lampedusa;

le autorità italiane, quindi, le hanno
messe lì, insieme ad altre 470 persone, in
un hotspot con capienza massima per 378,
lasciandole lì 4 giorni prima di trasferirle,
di notte, a Porto Empedocle dove sono
sbarcate il primo giugno;

secondo quanto si apprende, il cada-
vere della bambina il 3 giugno 2024 era
ancora a Lampedusa nell’attesa della di-
sponibilità di un cimitero della provincia di
Agrigento ad accoglierlo;

fonti della prefettura, contattate dal
quotidiano l’Unità, hanno fatto sapere che:
« è prassi, arrivano 5, 6, 7, 8 salme al mese
e per dare una mano al comune cerchiamo
un cimitero altrove », poiché il cimitero di
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Lampedusa non è in grado di accogliere
tutte quelle salme;

Fatima e la sua mamma, 3 e 19 anni,
sono vive soltanto perché soccorse da una
nave umanitaria in zona di soccorso di
competenza italiana. Probabilmente sa-
rebbe viva anche l’altra sorella Mawa, se
nel mar Mediterraneo ci fosse una missione
pubblica di salvataggio. Ma non solo l’Italia
non organizza una missione di questo tipo,
ma ha messo le due sopravvissute in un
hotspot sovraffollato con altre 470 per-
sone –:

se non intenda il Ministro interrogato
trasferire con la massima urgenza le due
sopravvissute in un centro del sistema ac-
coglienza ed integrazione adatto a persone
con alta vulnerabilità;

se non intenda, quindi, riattivare, per
quanto di competenza, una missione di
ricerca e soccorso dei naufraghi nel Medi-
terraneo centrale. (3-01248)

Interrogazioni a risposta scritta:

ILARIA FONTANA. — Al Ministro del-
l’interno, al Ministro per la pubblica ammi-
nistrazione. — Per sapere – premesso che:

si ha notizia che ad Anagni, comune
in provincia di Frosinone, vi sia un’area di
circa 16 ettari nella quale si effettuano
verifiche di stabilità e sistemi frenanti per
veicoli e nella quale è presente una pista
per prove di crash test su barriere stradali;

secondo un articolo di stampa de « Il
Fatto Quotidiano » del 3 giugno 2024 l’area
su cui insiste la pista sarebbe stata messa
in vendita nel 2022 per la realizzazione di
un magazzino industriale per lo smista-
mento di merci;

sempre secondo il citato articolo, a
tenere i rapporti tra le parti coinvolte e i
mediatori sarebbe stato coinvolto lo stesso
sindaco del comune di Anagni. Nella trat-
tativa il compenso per la mediazione era
indicato nell’8,5 per cento oltre imposte sul
prezzo di vendita dell’appezzamento, oltre
ad « una success fee pari al 20 per cento per

ogni euro superiore a 8 milioni e 950 mila
euro oltre imposte »;

l’eventuale cambio di destinazione
d’uso, nonché l’approvazione del progetto,
sarebbero di competenza degli uffici tecnici
comunali;

nell’articolo, l’autore riporta la posi-
zione del sindaco secondo il quale non
c’era alcun conflitto di interesse in quanto
non sarebbe stato chiamato in prima per-
sona a firmare permessi, competenza degli
uffici tecnici;

il compenso della mediazione, se-
condo quanto riportato dall’autore, am-
monterebbe a circa 1,5 milioni di euro ma
il preliminare di acquisto non venne più
firmato;

il decreto legislativo 18 agosto 2000
n. 267 (Testo unico sull’ordinamento degli
enti locali) conferisce ai sindaci la possibi-
lità di conferire incarichi dirigenziali a
tempo determinato;

quindi la condotta dei sindaci, ad esem-
pio in eventuali attività di facilitazione di
mediazioni in trattative che dipendono da
atti e permessi rilasciati dagli organi co-
munali, può entrare in contrasto con le
responsabilità dei dirigenti e generare in-
gerenze indebite –:

se sia a conoscenza dei fatti di cui in
premessa;

se non intendano attivare, per quanto
di competenza, anche attraverso l’even-
tuale supporto dell’ufficio territoriale del
Governo e dell’ispettorato per la funzione
pubblica, una accurata verifica in ordine
alle procedure amministrative riferite alla
compravendita del terreno di cui in pre-
messa;

quali iniziative, anche di carattere nor-
mativo, intendano porre in essere per scon-
giurare conflitti di interessi tra incarichi
pubblici locali e gestione di interessi di
carattere privato. (4-02927)

GRIMALDI, ZANELLA, BONELLI, BOR-
RELLI, DORI, FRATOIANNI, GHIRRA,
MARI, PICCOLOTTI e ZARATTI. — Al Mi-
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nistro dell’interno. — Per sapere – pre-
messo che:

due candidati alle elezioni per il rin-
novo del consiglio comunale di Biella pre-
senti nella lista di Alleanza Verdi e Sinistra
sono stati inaspettatamente esclusi dalla
competizione elettorale senza apparente ra-
gione;

i candidati in questione erano collo-
cati nella lista nelle ultime due posizioni,
ma i loro nominativi non appaiono né nella
sezione « Elezioni trasparenti » del sito del
comune di Biella, né sul manifesto eletto-
rale dello stesso comune;

secondo quanto riferito dai presenta-
tori, alla presentazione della lista di Alle-
anza Verdi e Sinistra, avvenuta il 10 maggio
2024, i funzionari addetti alla ricezione
delle liste avevano accertato la congruità
della documentazione allegata corrispon-
dente a ventitré candidature ma, evidente-
mente, nel passaggio della documentazione
alla commissione elettorale i candidati sono
stati ridotti a 21, con l’esclusione degli
ultimi due nominativi presenti in lista;

sempre secondo quanto riferito dai
presentatori delle liste e dagli stessi candi-
dati esclusi, nessuno ha richiesto chiari-
menti o integrazioni ai presentatori della
lista, e anzi, il 12 maggio 2024 il rappre-
sentante di AVS avrebbe ricevuto telefoni-
camente la conferma che la presentazione
della lista era avvenuta correttamente, men-
tre soltanto alla pubblicazione delle liste da
parte del comune gli esponenti di Alleanza
Verdi e Sinistra di Biella e i due interessati
hanno appreso dell’esclusione;

attraverso un accesso agli atti presso
la commissione elettorale effettuata il 5
giugno 2024, i rappresentanti di Alleanza
Verdi e Sinistra di Biella hanno potuto
consultare il fascicolo relativo alla presen-
tazione della lista elettorale all’interno del
quale sono presenti le dichiarazioni di ac-
cettazione alla candidatura dei due candi-
dati esclusi;

se venisse dunque confermata l’infon-
datezza e l’arbitrarietà della suddetta esclu-
sione e quindi la non imputabilità ad un

errore della lista, nonché la mancata co-
municazione nelle forme di legge di tale
decisione e le motivazioni a supporto della
stessa ai presentatori della lista e/o ai can-
didati, si sarebbe di fronte ad un grave
vulnus democratico, dal momento che ver-
rebbe compromesso il diritto all’elettorato
passivo, negato ai due candidati, e, contem-
poraneamente, verrebbe penalizzata la li-
sta che ospitava le due candidature e infi-
ciato il corretto andamento dell’intera com-
petizione elettorale;

in un sistema elettorale in cui, poten-
zialmente, anche poche centinaia di voti
possono fare la differenza tra una vittoria
assegnata al primo turno ad uno dei can-
didati alla carica di sindaco o disputare il
ballottaggio tra i due candidati sindaco più
votati, l’esclusione di due candidati po-
trebbe avere un peso determinante;

l’esclusione di due candidati potrebbe
avere lo stesso peso determinante anche
nella formazione del consiglio comunale,
nel numero di seggi da attribuire alle liste,
nel determinare o meno il superamento
della soglia di sbarramento, nel risultato
complessivo della coalizione;

sarebbe necessario avviare con ur-
genza ogni necessario accertamento, per
quanto di competenza e tramite la Prefet-
tura di Biella, circa le modalità e le moti-
vazioni con cui è avvenuta l’esclusione dalla
competizione elettorale di due candidati
della lista Alleanza Verdi e Sinistra al con-
siglio comunale di Biella, dal momento che,
da quanto è a conoscenza degli interro-
ganti, la suddetta esclusione sarebbe avve-
nuta per cause non imputabili alla lista
stessa e senza che ai presentatori venisse
comunicata detta decisione nei modi, nelle
forme e nei tempi previsti dalla legge –:

quali iniziative di competenza, anche
di carattere normativo, intenda assumere,
per far sì che, nel procedimento di esame
per l’ammissione delle candidature, siano
pienamente salvaguardati il diritto di elet-
torato passivo e tutti i connessi aspetti, alla
luce della inammissibile vicenda segnalata
in premessa. (4-02939)

* * *
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ISTRUZIONE E MERITO

Interrogazione a risposta orale:

BONELLI. — Al Ministro dell’istruzione e
del merito, al Ministro dell’università e della
ricerca. — Per sapere – premesso che:

Il Ministero dell’istruzione, con l’or-
dinanza 88/2024, ha regolamentato l’aggior-
namento delle graduatorie provinciali per
le supplenze (Gps) valide per il biennio
scolastico 2024/2026, Le domande sono in
corso di inserimento, dal 20 maggio al 10
giugno del personale docente ed educativo
della scuola;

è necessario rivedere la tabella di va-
lutazione dei titoli poiché nello specifico
caso delle graduatorie per la classe di con-
corso sostegno scuola secondaria II grado
(Adss), i candidati non sono stati messi
nelle condizioni di sapere che l’acquisi-
zione dei titolo abilitante dei percorsi del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 4 agosto 2023, avrebbe comportato
un punteggio aggiuntivo enorme (in termini
numerici e di ricaduta sulle graduatorie),
mettendo in discussione così la legittimità
delle graduatorie e delle relative nomine;

il suddetto decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri disciplina i percorsi
universitari abilitanti per i docenti, prevede
più percorsi: da 60 Cfu, da 30 Cfu o da 36
Cfu;

l’ufficio ministeriale che si occupa di
tale procedura, in accordo con i sindacati,
non ha considerato che gran parte dei
docenti specializzati sono ancora precari,
inseriti in graduatorie ormai colme dopo
che negli ultimi anni sono stati varati di-
versi cicli per il conseguimento della spe-
cializzazione;

nella tabella di valutazione titoli delle
graduatorie provinciali sulle supplenze, il
corso abilitante di 30 Cfu per docenti già
abilitati o specializzati conferisce un pun-
teggio di 24+12 punti (fino a 36 punti), un
numero enorme in termini di punteggio su
graduatoria, da far valere non solo su ma-
teria come titolo di accesso, ma anche sulla

graduatoria per supplenti di sostegno come
titolo « culturale », ovvero un titolo aggiun-
tivo e non determinante per la graduatoria
in oggetto (scelta illogica considerando l’e-
normità dei punteggio);

all’apertura di questi percorsi abili-
tanti, non è stata data informativa chiara ai
docenti precari di quale fosse la portata in
termini di punteggio di questi titoli e se vi
fosse differenziazione basata sul volume
dei Cfu da acquisire;

molti docenti precari di sostegno con
specializzazione non si sono iscritti ai per-
corsi abilitanti da 30 Cfu perché al mo-
mento dell’uscita dei bandi universitari
hanno ricevuto informazioni discordanti
sul loro valore per le graduatorie provin-
ciali sulle supplenze, sul funzionamento,
sui tempi, sui costi, soprattutto da parte dei
sindacati;

con l’apertura delle graduatorie pro-
vinciali sulle supplenze (20 maggio), avve-
nuta a percorsi universitari abilitanti già
avviati, è stata pubblicata la tabella del
valore dei titoli da inserire nella domanda,
facendo emergere, con sgomento, il valore
di tali corsi abilitanti in termini di punteg-
gio per la graduatoria del sostegno, cre-
ando iniquità e discriminazioni tra docenti;

si tratta di scelte risultate ad avviso
dell’interrogante da trattative che non hanno
considerato la complessità del mondo della
scuola, delle graduatorie, lasciando traspa-
rire una impreparazione disarmante da chi
dovrebbe amministrare e rappresentare i
docenti (sindacati) –:

se in relazione alle vicende illustrate
in premessa, non intenda adottare inizia-
tive per garantire equità di trattamento,
pari opportunità di accesso al pubblico
impiego e regole non discriminatorie;

se non ritenga urgente attivarsi per
sospendere o modificare l’ordinanza per
l’aggiornamento delle graduatorie provin-
ciali per le supplenze Gps, rivedendo la
tabella di valutazione dei titoli prima che
chiuda la finestra per l’inserimento delle
domande, dei percorsi del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri del 4
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agosto 2023, per le graduatorie per la classe
di concorso sostegno scuola secondaria di
II grado (Adss) e di I grado (Admm) per il
biennio 2024/2026;

se non intenda rivedere il testo della
suddetta ordinanza, al fine di riconoscere il
giusto merito di selezione e formazione per
gli abilitati Tirocinio formativo attivo ita-
liani e dare soluzione agli specializzati in-
segnante tecnico pratico sul sostegno i quali,
secondo il testo, vedrebbero il loro titolo
abilitante da 30 e 60 Cfu ottenuto tramite
i nuovi percorsi formativi e l’abilitazione
acquisita al concorso ordinario non valu-
tato come titolo culturale al pari degli altri
docenti. (3-01249)

Interrogazioni a risposta scritta:

RUBANO. — Al Ministro dell’istruzione e
del merito. — Per sapere – premesso che:

il 23 maggio 2024 si sono svolte le
prove preselettive del concorso ordinario
indetto con decreto del direttore generale
18 dicembre 2023, n. 2788 per 587 posti di
dirigente scolastico;

ai sensi di quanto disposto all’articolo
1 del decreto del Ministro dell’istruzione di
concerto con il Ministro per la pubblica
amministrazione e con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 13 ottobre 2022,
n. 194, recante il « Regolamento concer-
nente la definizione delle modalità di svol-
gimento delle procedure concorsuali per
l’accesso ai ruoli della dirigenza scolastica,
ai sensi dell’articolo 29 del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165 », « Il recluta-
mento dei dirigenti scolastici si realizza
mediante concorsi selettivi per titoli ed
esami indetti con bando nazionale con ca-
denza triennale e organizzati su base re-
gionale, subordinatamente alla disponibi-
lità di posti vacanti e disponibili nel trien-
nio di riferimento »;

la procedura concorsuale è stata quindi
indetta a livello nazionale ma si svolge in
tutte le sue fasi a livello regionale esclusi-
vamente presso gli uffici scolastici regionali
che hanno posti da mettere a concorso,
individuati nella tabella di cui al comma 4,

dell’articolo 3, del decreto del direttore
generale n. 2788 del 2023;

l’articolo 6 del bando su citato, nel
richiamare l’articolo 6 del decreto ministe-
riale n. 194 del 2022, disciplina lo svolgi-
mento della prova preselettiva prevedendo
al comma 9 che « All’esito della presele-
zione sono ammessi a sostenere la prova
scritta di cui all’articolo 7, un numero di
candidati pari a tre volte quello dei posti
messi a concorso per ciascuna regione »;

l’articolo 1, comma 1, lettera c), del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 82 del 2023 recante il Regolamento re-
cante modifiche al decreto del Presidente
della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487,
concernente norme sull’accesso agli impie-
ghi nelle pubbliche amministrazioni e le
modalità di svolgimento dei concorsi, dei
concorsi unici e delle altre forme di assun-
zione nei pubblici impieghi – che sostitui-
sce l’articolo 3 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 487 del 1994 – prevede
che il bando di concorso deve contenere,
tra l’altro, i punteggi attribuibili e il pun-
teggio minimo richiesto per l’ammissione a
eventuali successive fasi concorsuali e per il
conseguimento dell’idoneità;

l’assenza nel bando di concorso n. 2788
del 2023 di una esplicita indicazione di un
punteggio minimo richiesto per l’ammis-
sione a eventuali prove successive alla prova
preselettiva ha, di fatto, determinato una
disparità nelle soglie di sbarramento regio-
nali adottate per ammettere i candidati alla
prova scritta con una difformità tra re-
gioni: per esempio alcune regioni (Pie-
monte, Friuli-Venezia Giulia e Veneto) hanno
una soglia minima di 35/50 (pari al 70 per
cento delle risposte corrette), altre (Lom-
bardia, Emilia-Romagna e Toscana) in cui
la soglia è stata 36/50, e l’unica regione ad
aver avuto una soglia di 40/50 (pari all’80
per cento delle risposte corrette) è stata la
regione Campania;

preme ricordare che il concorso stra-
ordinario svoltosi il 6 maggio 2024 aveva
una soglia di sbarramento unica al 60 per
cento che il precedente concorso ordinario
del 2017 aveva una soglia unica al 70 per
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cento e il concorso ordinano bandito nel
2011, nonostante fosse regionale, aveva una
soglia di sbarramento unica nazionale al 70
per cento;

le competenze minime oggetto di va-
lutazione dovrebbero essere le stesse per
tutti i candidati al fine di non determinare
una palese disparità di trattamento che
vede soccombere le regioni del Sud, in
particolar modo la Campania –:

quali iniziative, anche di natura am-
ministrativa, il Ministro interrogato in-
tenda intraprendere, quanto di compe-
tenza, al fine di evitare l’avvio di ulteriori
contenziosi in merito alla procedura con-
corsuale di cui in premessa, anche valu-
tando l’opportunità di individuare quale
punteggio valido per l’ammissione alla prova
scritta quello minimo conseguito sul terri-
torio nazionale in sede di preselezione, in
forza del quale sono stati ammessi candi-
dati alla prova successiva. (4-02928)

FARAONE. — Al Ministro dell’istruzione
e del merito. — Per sapere – premesso che:

l’emanazione dell’ordinanza ministe-
riale n. 88 del 2024, riguardante l’aggior-
namento, il trasferimento e il nuovo inse-
rimento nelle graduatorie provinciali per le
supplenze (Gps) e nelle graduatorie di isti-
tuto per il personale docente ed educativo
per il biennio 2024/2026 ha destato note-
voli preoccupazioni tra i docenti « precari »
a causa di una significativa disparità nel-
l’attribuzione dei punti per i percorsi abi-
litanti che ha creato notevoli squilibri al-
l’interno delle graduatorie penalizzando e
pregiudicando docenti con anni di servizio
ed esperienza, che ora rischiano di essere
abbandonati a se stessi;

relativamente ai percorsi abilitanti, tra
cui quelli di 30, 36 e 60 CFU, stabiliti dal
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri del 4 agosto 2023, non è stata
mantenuta uniformità nell’avvio delle of-
ferte formative. I corsi predisposti per i
soggetti già qualificati e specializzati, in
particolare quelli partecipanti al tirocinio
formativo attivo (Tfa) per il sostegno, sono
stati introdotti in anticipo rispetto a quelli

destinati ai docenti precari con almeno tre
anni di esperienza;

tale modalità di gestione ha portato a
significative disuguaglianze tra i docenti
che hanno completato i percorsi abilitanti
e coloro che, definiti come « precari sto-
rici » o « triennalisti », hanno subito ritardi
non attribuibili a proprie responsabilità:
ritardi che hanno impedito a molti di que-
sti docenti di accedere a opportunità di
stabilizzazione professionale, prolungando
la situazione di precariato;

il Ministero, aveva precedentemente
annunciato, anche tramite i sindacati, l’in-
tenzione di aprire le graduatorie provin-
ciali per le supplenze a fine marzo 2024.
Tale programmazione avrebbe precluso la
possibilità di inserire e valutare i punteggi
derivanti dai percorsi abilitanti nelle gra-
duatorie, impedendo quindi che potessero
influire sul punteggio finale dei candidati.
Contrariamente alle previsioni, le opera-
zioni di apertura si sono bloccate fino al 20
maggio generando disordine, disparità e
disuguaglianze incolmabili;

va considerata la condizione di disu-
guaglianza ad avviso dell’interrogante de-
plorevole nell’accesso alle opportunità for-
mative creatasi, in cui alcuni docenti che
avevano immediatamente disponibili i fondi
necessari per coprire i costi di iscrizione ai
corsi hanno avuto la possibilità di incre-
mentare le loro opportunità occupazionali,
mentre gli altri che non disponevano delle
stesse risorse finanziarie si sono trovati
svantaggiati, con una conseguente ridu-
zione o totale perdita delle potenziali op-
portunità lavorative;

ulteriore aspetto controverso riguarda
l’inserimento a pettine in graduatorie pro-
vinciali per le supplenze di candidati con
titolo di specializzazione estero, nonostante
ad oggi non siano in possesso di un titolo
riconosciuto in Italia. Il Consiglio Supe-
riore della Pubblica Istruzione (Cspi) aveva,
sin dalla presentazione della bozza iniziale
dell’ordinanza, manifestato parere contra-
rio all’inserimento di tali candidati fino ad
oggi presenti nelle graduatorie provinciali
per le supplenze in coda ai soggetti con

Atti Parlamentari — 8638 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 10 GIUGNO 2024



titolo italiano. Detta decisione ha contri-
buito a rendere ancora più iniqua e incre-
sciosa la situazione dei docenti italiani spe-
cializzati nel sostegno;

la situazione esposta evidenzia l’ina-
deguatezza delle normative e dei criteri
applicati nell’aggiornamento delle gradua-
torie che non hanno considerato la com-
plessità del mondo della scuola né tanto-
meno le implicazioni a lungo termine di
queste politiche sulla stabilità professio-
nale e sulla fiducia dei docenti nel sistema
educativo nazionale –:

se non intenda adottare iniziative volte
a rivedere tempestivamente le recenti de-
cisioni adottate sull’aggiornamento delle gra-
duatorie provinciali per le supplenze 2024-
2026 intervenendo sulla tabella titoli per la
graduatoria del sostegno, prima che chiuda
la finestra per l’inserimento delle domande
(10 giugno 2024);

se non ritenga opportuno sospendere
la valutazione del titolo abilitante, dei per-
corsi previsti dal decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri del 4 agosto 2023, per
le graduatorie della classe di concorso So-
stegno scuole superiore di secondo grado
per il biennio 2024/2026;

quali iniziative intenda adottare al
fine di garantire una corretta informazione
riguardo ai percorsi abilitanti per l’aper-
tura delle graduatorie provinciali per le
supplenze del prossimo biennio e correg-
gere le ingiustizie che i docenti precari
scontano a causa delle disparità di tratta-
mento e del mancato rispetto delle pari
opportunità. (4-02936)

* * *

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

Interrogazione a risposta in Commissione:

CASU, BONAFÈ, SCOTTO, ROGGIANI,
SARRACINO e DE LUCA. — Al Ministro per
la pubblica amministrazione, al Ministro del
lavoro e delle politiche sociali. — Per sapere
– premesso che:

la necessità di assumere urgentemente
nuovo personale da parte della pubblica

amministrazione è sottolineata dai piani
integrati di attività e organizzazione (Piao
2024-2026) delle pubbliche amministra-
zioni;

inoltre, secondo le stime dei sindacati
più rappresentativi, entro il 2026 circa 300
mila lavoratori del settore pubblico an-
dranno in quiescenza mentre durante il
Forum pubblica amministrazione del mag-
gio 2023 è stato osservato che entro il 2033
oltre un milione di dipendenti pubblici
andrà in pensione. Al riguardo appare ri-
levante quanto si legge nel Report FPA
2023/Ifel dove si indica che più del 22 per
cento dei dipendenti pubblici ha oltre 60
anni, mentre solo il 3,6 per cento ne ha
meno di 30. Analoga situazione per gli enti
locali e per i Ministeri;

lo stesso Ministro per la pubblica am-
ministrazione Zangrillo ha evidenziato più
volte l’intenzione di realizzare 340 mila
nuove assunzioni nelle pubbliche ammini-
strazioni per il biennio 2023-2024;

è di tutta evidenza, quindi, che vi sia
la necessità di assunzioni rapide in tutti i
settori della pubblica amministrazione e
per questo è essenziale l’utilizzo anche dello
strumento dello scorrimento integrale delle
graduatorie degli idonei dei concorsi in
corso di validità, oltre alla proroga di quelle
graduatorie scadute di recente o che si
approssimano alla scadenza;

al riguardo appare irragionevole la-
sciar scadere le graduatorie del « concorso
unico lavoro per n. 1.514 posti, elevati a
n. 1.541, di personale a tempo indetermi-
nato (...) » profilo CU/Giul e CU/Ispl pub-
blicate il 25 maggio 2022, la cui scadenza
causerebbe, tra l’altro, l’impossibilità di im-
mettere in tempi rapidi elementi preparati
e in grado di rendere maggiormente effi-
cace la pubblica amministrazione anche
per quel che riguarda la sicurezza sul la-
voro;

nel 2023 il Parlamento ha approvato,
per iniziativa delle opposizioni ma con il
voto favorevole anche della maggioranza,
due importanti emendamenti ai decreti-
legge relativi alla pubblica amministra-
zione che hanno autorizzato le ammini-
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strazioni centrali e le agenzie a stipulare
convenzioni volte a reclutare il personale di
cui necessitano anche mediante scorri-
mento integrale delle graduatorie del con-
corsi pubblici svolti per il tramite della
commissione RIPAM in corso di validità;

nello stesso decreto-legge n. 44 del
2023, però, è stato posto anche un limite
massimo per l’individuazione dei candidati
idonei, ossia collocati nella graduatoria fi-
nale dopo l’ultimo candidato vincitore, che
non può superare il 20 per cento dei posti
banditi, che appare irragionevole, dato che
blocca l’ingresso di personale assoluta-
mente necessario per la pubblica ammini-
strazione, oltre che errato dato che pre-
tende di imporre un limite eguale per tutte
amministrazioni, che invece hanno diverse
necessità assunzionali;

al riguardo, è stata presentata la pro-
posta di legge « Modifiche all’articolo 35 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
in materia di scorrimento integrale delle
graduatorie degli idonei non vincitori di
concorsi pubblici » (AC 1710) che intende
annullare gli effetti della norma sopra ri-
cordata e introdurre il principio dello scor-
rimento integrale delle graduatorie degli
idonei;

la necessità di assumere ulteriore per-
sonale è confermata anche dallo scorri-
mento effettuato il 31 maggio 2024 di 4.060
idonei nella graduatoria per assistenti am-
ministrativi concorso RIPAM per la sele-
zione di 2.293 unità di personale non di-
rigenziale, che non sarebbe stato possibile
se il concorso si fosse svolto successiva-
mente all’introduzione del limite del 20 per
cento sopra ricordato –:

quali iniziative di competenza, anche
di carattere normativo, intendano intra-
prendere i Ministri interrogati per proce-
dere, nelle more dell’effettuazione di nuovi
concorsi allo scorrimento integrale delle
graduatorie già esistenti e in corso di vali-
dità e se non intendano adottare iniziative
per prorogare le graduatorie già scadute
nel 2024 o la cui scadenza è prevista entro
il 31 dicembre 2024 in modo da evitare di

disperdere risorse fondamentali per raffor-
zare le pubbliche amministrazioni.

(5-02460)

* * *

SALUTE

Interrogazione a risposta in Commissione:

MORGANTE. — Al Ministro della salute.
— Per sapere – premesso che:

hanno destato forte preoccupazione i
tre recenti casi di probabile citrobacter
koseri registrati presso il reparto di terapia
intensiva neonatale dell’ospedale Borgo
Trento di Verona, dove quattro anni fa,
sempre nel reparto di maternità, questo
stesso batterio ha infettato 103 neonati
prematuri, causando la morte di 4 e pro-
vocando disabilità in altri 6;

in particolare, sono tre i bimbi risul-
tati positivi ai test prontamente eseguiti,
anche se ci vorranno « tempi lunghi » per
l’indagine genomica che dovrà stabilire se il
batterio individuato nei tre neonati sia dello
stesso ceppo del citrobacter del 2020;

fortunatamente i tre piccoli risultati
positivi sono in buone condizioni, come
rassicurato dal professor Franchi, direttore
del dipartimento materno infantile, « nes-
sun bambino è infetto ma solo un bambino
colonizzato, nessuno è ammalato infatti
abbiamo bambini sani, in ottime condi-
zioni. Quindi, da questo punto di vista, i
rischi seppur teorici sono estremamente
limitati. Sono state adottate tutte le misure
atte a evitare una situazione di rischio e in
via prudenziale accettiamo le gestanti dalla
34a settimana perché i bambini che na-
scono non prematuri non corrono rischi.
Come è noto, la trasmissione del batterio,
che vive nell’intestino, può avvenire per via
verticale, cioè dalla mamma al bambino al
momento del parto, oppure per via oriz-
zontale per contatto »;

per quanto consta all’interrogante, il
reparto di maternità dell’ospedale ha adot-
tato rigidi protocolli di isolamento e innal-
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zamento della protezione, con verifiche stra-
ordinarie, convocazione del gruppo infe-
zioni ospedaliere e della commissione in-
fezioni ospedaliere;

secondo il dottor Luca Brizzi, diret-
tore dell’Unità operativa complessa Fun-
zioni igienico sanitarie e Prevenzione dei
rischi: « si tratta di un microrganismo ubi-
quitario, basti pensare che un organismo
sano convive con almeno due milioni di
batteri senza che questo crei problemi di
salute. Ovviamente questo non vale per i
soggetti fragili come, ad esempio, i neonati
prematuri che hanno un sistema immuni-
tario fragile. Per questo motivo, il governo
del rischio infettivo nella nostra terapia
intensiva è quotidianamente altissimo, come
ha dimostrato la tempestiva individuazione
del primo caso anomalo. È quindi seguita
l’immediata attivazione di un protocollo
straordinario, e come prassi aziendale la
Direzione generale ha prontamente attivato
una task force dedicata attiva H24 »;

dopo l’emergenza di quattro anni fa,
l’azienda ospedaliero universitaria inte-
grata di Verona, alla quale fa capo l’ospe-
dale, ha peraltro sottoposto a revisione e a
controlli sistematici le tubature dell’acqua,
nelle quali si sarebbe annidato il citro-
bacter responsabile delle gravi lesioni ai
piccoli nell’intensiva neonatale;

se l’indagine genomica confermerà che
si tratta dello stesso ceppo di citrobacter
Koseri di quattro anni fa, però, è probabile
che la vera sorgente del batterio non sia
stata ancora effettivamente identificata –:

di quali informazioni disponga il Mi-
nistro interrogato in merito ai fatti di cui in
premessa e quali iniziative di competenza
intenda assumere a riguardo. (5-02459)

Interrogazione a risposta scritta:

SCUTELLÀ. — Al Ministro della salute,
al Ministro per gli affari regionali e le au-
tonomie. — Per sapere – premesso che:

secondo l’autorevole rilevazione effet-
tuata della Società italiana della medicina
di emergenza-urgenza, in pochi anni, i tempi

di attesa in pronto soccorso sono notevol-
mente aumentati;

in particolare, il tempo di attesa per il
ricovero in area medica è aumentato di 6
ore;

l’autorevole rilevazione sottolinea, inol-
tre, che se si moltiplica il tempo di 31 ore
per il numero dei ricoveri in medicina in
un anno, emergono decine di milioni di ore
di assistenza e di cure in barella;

l’aumento delle attese in Pronto soc-
corso per il ricovero sta creando affolla-
menti ingestibili nei dipartimenti di emer-
genza e negli ospedali, dati che sono sotto
gli occhi di tutti i cittadini;

peraltro, come evidenziato da studi
internazionali, quando i dipartimenti di
emergenza e gli ospedali sono affollati, il
tasso di mortalità aumenta notevolmente di
circa il 30 per cento;

gli eventi sentinella in pronto soccorso
(morti inattese, incidenti, errori) sono cor-
relati in un terzo dei casi a situazioni di
affollamento;

l’affollamento dei pronto soccorso è
associato a ritardi nel riconoscimento e nel
trattamento di condizioni a elevato rischio
evolutivo (infarto miocardico, ictus cere-
brale, polmoniti, traumi, patologie addomi-
nali acute);

la principale causa dell’affollamento e
del terrificante tempo d’attesa non è ricon-
ducibile ai cosiddetti « accessi impropri »
(tra l’altro diminuiti negli ultimi anni) me
è direttamente causato, invece, dall’impos-
sibilità di inviare nei reparti i pazienti che
necessitano di ricovero;

i drammatici dati riportati dalla rile-
vazione suggeriscono un intervento tempe-
stivo ed immediato a livello globale in tutta
la penisola, affinché si provveda ad elimi-
nare ogni pregiudizio alla salute ed al di-
ritto alla salute di ogni singolo cittadino –:

in che modo i Ministri interrogati, per
quanto di competenza, intendano interve-
nire per eliminare il terribile tempo d’at-
tesa per il ricovero, a tutela del diritto della
salute dei cittadini, definendo in modo pre-
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ciso tempi, modalità ed efficacia dei mezzi
di intervento. (4-02930)

Apposizione di una firma ad una
interpellanza.

L’interpellanza Ascani n. 2-00364, pub-
blicata nell’allegato B ai resoconti della
seduta del 24 aprile 2024, deve intendersi
sottoscritta anche dal deputato Vaccari.

Trasformazione di documenti del sinda-
cato ispettivo.

I seguenti documenti sono stati così tra-
sformati su richiesta dei presentatori:

interrogazione a risposta in Commis-
sione D’Orso e Donno n. 5-02106 del 5
marzo 2024 in interrogazione a risposta
orale n. 3-01247;

interrogazione a risposta in Commis-
sione Vaccari e Guerra n. 5-02310 del 29
aprile 2024 in interrogazione a risposta
orale n. 3-01246.

Stabilimenti Tipografici
Carlo Colombo S. p. A.

*19ALB0093940*
*19ALB0093940*
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